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La seduta comincia alle 14. 

Miniscalchi, segretario, dà let tura del pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana pre-

cedente. 

(E approvato). 

Confedi. 

Presidente, L'onorevole Rampoldi, per mo-

tivi di famiglia ha domandato un congedo di 

tre giorni. 

(E conceduto). 
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Presentazione di una proposta di legge . 
Presidente. Grli onorevoli Callaini, Roselli 

ed altri deputati hanno presentata nna pro-
posta di legge ohe sarà trasmessa agli Uffici 
perchè ne ammettano la lettura. 

Lettura di una proposta di legge 
e di una mozione. 

Presidente. Grli Uffici hanno poi ammessa la 
let tura della seguente proposta di legge e di 
una mozione. 

P r o p o s t a di l e g g e d'iniziativa dei deputat i S o c c i , 
C iecot t i , B a c c a r e d d a , Scaramella-SVSanetti, 
Carboni Boj, Picc ini , Sorani , Ricc io , Di Can-
n e t o . 

Art; 1. 
Con decorrenza dal 1° luglio 1891, gl'im-

piegati straordinari che prestano attualmente 
servizio nelle Regie Avvocature Erariali , sono 
equiparat i per tu t t i gli effetti di legge agli 
impiegati di ruolo. 

Art. 2. 
I l Governo è all 'uopo autorizzato a mo-

dificare l 'organico del personale d'ordine delle 
Regìe Avvocature Erariali , con l ' ist i tuire una 
4a ed una 5a classe di applicati, nelle quali, 
disponendo della somma a tal uopo iscrit ta 
al capitolo 55 del bilancio del Ministero del 
tesoro, saranno distr ibuit i gli at tuali impie-
gati straordinari, tenuto conto della retribu-
zione. e dell 'anzianità che attualmente go-
dono. 

Art. 3. 
Gl ' impiegati straordinari, che all 'attua-

** zione della presente legge si trovassero a go-
dere di una retribuzione maggiore dello sti-
pendio competente alla classe in cui venis-
sero compresi, continueranno a godere della 
differenza in più, t ra la retribuzione e lo 
stipendio della classe, a titolo di assegno 
personale sino a che avranno conseguito un 
aumento di stipendio con passaggio alla classe 
superiore. 

Mozione. 

La Camera invita il ministro della guerra 
a provvedere entro il prossimo esercizio 1° lu-
glio 1901-30 giugno 1902, al più sollecito 
avanzamento degli ufficiali subalterni del-
l'esercito nazionale. 

Abignente, Landucci, Mei. 

Interrogazioni. 

Presidente. Passiamo ora all' ordine del 
giorno il quale reca lo svolgimento di inter-
rogazioni. 

La pr ima interrogazione è degli onore-
voli Pais, Garavetti , Giordano-Apostoli e 
Pala al ministro delle poste e dei telegrafi 
« intorno al servizio della Navigazione Ge-
nerale per quanto si riferisce al trasporto 
del bestiame dalla Sardegna nel continente. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi, ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per le poste 
e per i telegrafi. Avrei desiderato che l'onore-
vole Pais e gli al tr i colleglli avessero for-
mulato una interrogazione più precisa, no-
tando con esattezza qualche inconveniente 
che si è verificato nel trasporto del bestiame 
dalla Sardegna nel continente. Nondimeno, 
appena fu presentata questa interrogazione, 
ebbi cura di domandare quali inconvenienti 
in questi ul t imi tempi si erano verificati in 
questo trasporto, e me ne fu specialmente 
segnalato uno che r iguarda l ' imbarco di certi 
cavalli spediti da un tale il quale preten-
deva che questi animali fossero imbarcati 
sopra coperta. 

11 comandante del Flavio Gioia o del Ve-
spucci, perchè sono questi i due bastimenti 
che ora fanno la traversata tra Golfo Aranci 
e Civitavecchia, diceva che l ' imbarco si po-
teva pigliare soltanto sotto coperta, ma che, 
qualora lo speditore ne avesse assunto la re-
sponsabilità, non trovava difficoltà di aderire 
ai suoi desiderii. E così fu fatto. 

Senza dubbio questi due bastimenti che 
ora fanno la t raversata fra Golfo Aranci e 
Civitavecchia, mentre hanno delle grandi 
qualità nautiche, per la loro velocità, ed of-
frono grandi comodità per i viaggiatori , di-
fettano di posto per il trasporto del bestiame. 
Il Governo, tenendo conto dei reclami della 
deputazione sarda, cambierà questi basti-
menti ri tornando agli antichi, i quali sono 
più grandi, ma certo non hanno la stessa 
celerità del Vespucci e del Flavio Gioia. I l 
mancato imbarco del bestiame senza dubbio 
deve preoccuparci perchè molti interessi sono 
lesi quando si pensa specialmente che quel 
traffico è fra i più importanti dell'isola. 

Quando il bestiame non si può imbarcare, 
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resta là sulla rada, senz'acqua, senza forag-
gio, con grave danno degli speditori . Quando 
si tornerà agl i ant ichi bast imenti , speriamo 
che questi inconvenient i non si verifiche-
ranno più. 

Io non posso precisare l 'epoca in cui il 
servizio coi vecchi bas t iment i sarà r ipr is t i -
nato, ma posso assicurare gl i onorevoli inter-
rogant i , che il Ministero ha fa t to vive pre-
m u r e al la Navigazione Generale, perchè si 
faccia presto. 

Del resto t ra t tandos i di un servizio così 
importante , quale è quello t ra Golfo Aranci 
e Civitavecchia, prego gli onorevoli interro-
gant i di segnalare al Governo tu t t i gli al t r i 
inconvenient i che in det to servizio possono 
verificarsi, perchè possano prenders i tu t t e 
quelle misure, che le Convenzioni mar i t t ime 
gl i danno dir i t to di prendere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Pais-Serra per dichiarare se sia o no sodi-
sfat to delle risposte avute dall 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste. 

Pais-Serra. I miei colleghi ed io siamo l ie t i 
di aver provocato dal Governo le dichiara-
razioni che ci ha fatto per ciò che si r i fer i-
sce al t rasporto del best iame. Constato però 
che l 'onorevole minis t ro non aveva bisogno 
della nostra interrogazione, perchè vedo che 
egli è molto bene informato della condizione 
di quei t rasport i . E l la deve considerare che 
il t rasporto del best iame da Golfo Aranci a 
Civitavecchia è fat to in condizioni veramente 
disastrose per mancanza di posto nelle stive 
e sopra coperta non solo, ma anche per la 
condotta sgarbata e direi quasi v i l lana della 
ciurma, che t ra t t a i poveri condut tor i djel 
bes t iame come se fossero degli idioti . Ciò 
succede perchè fu aboli to i l così detto di-
r i t to di cappa, che consisteva nel dare a cia-
scun mar inaio una l i ra per ogni due capi di 
best iame imbarcat i . 

Allora non c'erano difficoltà, ed i l be-
st iame veniva t rasportato con una certa conve-
nienza, e direi anche, con un certo r iguardo. 

Ora vedo che la giovanile, prudente, ener-
gia dell 'egregio sotto-segretario ha t rovato 
modo di far conoscere alla Società quali sono 
i suoi doveri ; quindi , prendendo atto che 
quanto pr ima saranno cambiat i gl i a t tua l i 
piroscafi e surrogat i da piroscafi p iù capaci 
e più adat t i per i t raspor t i del bestiame, 
io io r ingrazio, avendo fiducia che egli prov-
vederà, 

IVIazziotfi, sotto-segretario di Stato per le finanze 
Domando di par lare . 

Presidente, Parl i pure. 
SVIazziotti, sotto-segretario eli Stato per le finanze. 

Desidererei di r ispondere a t re interrogazioni , 
una dell 'onorevole De Prisco, un 'a l t ra degl i 
onorevoli Della Rocca e Placido e la terza 
dell 'onorevole Arlot ta , che sono inscr i t te a 
pagina 4 dell 'ordine del giorno. 

Presidente. Ve n 'è un ' a l t r a dell 'onorevole 
Placido a pag ina 9. 

Mazzi jtti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Sta bene, r isponderò anche a quella. 

Presidente. Leggo le interrogazioni : 
De Prisco, al minis t ro delle finanze, « per 

sapere quali p rovvediment i di urgenza in tenda 
adottare per venire in soccorso delle popo-
lazioni dei Comuni vesuviani colpite dal 
disastro delle pioggie del l 'acqua caustica, 
che ha d is t ru t to tu t t i i raccolti di ques t ' anno, 
e specialmente se è disposto ad accordare 
nel f ra t t empo la sospensione della risc< s-
sione del l ' imposta fondiaria , t rovandosi quelle 
popolazioni nel la impossibi l i tà di pagar la , 
prevenendo così possibili pubbl ici disordini.» 

Ddla Rocca, Placido, ai min i s t r i de l l ' in -
terno e delle finanze, « intorno agli u rgen t i 
provvediment i che sono necessari al seguito 
del disastro che colpì i Comuni vesuviani ed 
in ispecie Torre del Greco, Resina, Cercola, 
per la caduta del l 'acqua caustica che di-
strusse ogni raccolto, ge t tando nello squal-
lore laboriosi coloni; lavoratori e contri-
buent i . » 

Arlotta, ai minis t r i de l l ' in te rno e delle fi-
nanze, « per sapere quali sono i provvediment i 
che intendano adottare per venire in sollievo 
della popolazione agrar ia dei Comuni vesu-
viani , così crudelmente danneggia ta dal la 
pioggia caustica, che ha dis t ru t to per intero 
ogni raccolto in quella zona. » 

Placido, ai minis t r i delle finanze e dell ' in-
terno, « per conoscere, se sia consentaneo alle 
norme di legge e di giust izia, e valga a m a n -
tenere l 'ordine pubblico il pre tendere anche 
ora, il pagamento dell ' imposta sui t e r ren i 
della plaga vesuviana, quando da ogni par te 
è constatato, anche in forma ufficiale,"che pe r 
l 'acqua caustica del Vesuvio sia colà t roncata 
ogni speranza di qualsiasi ricplto. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di par lare . 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Fino dalla metà dello scorso maggio fu ay-> 
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vertito il Ministero di gravissimi danni av-
venut i nei comuni Vesuviani, a causa di forti 
pioggie di acqua caustica che avevano avuto 
gravi effetti sopra i prodotti di quelle loca-
lità. L'amministrazione si affrettò a prendere 
i provvedimenti necessari telegrafando al-
l ' Intendenza di Finanza di avvert i re i sin-
daci delle prat iche necessarie che dovevano 
compiere per ottenere lo sgravio dall ' imposta 
fondiaria, e di procedere agli accertamenti 
dei danni nei vari i Comuni, colpiti dall ' infor-
tunio. Successivamente, F amministrazióne 
centrale ha spedito sopra luogo un ispet-
tore per affrettare queste verifiche d'accordo 
con i sindaci dei Comuni interessati . L' ispet 
tore arr iverà domani e presenterà nella gior-
nata stessa il suo rapporto, mettendo così in 
grado il Ministero di provvedere sulla do-
manda dei comuni Vesuviani. 

Posso intanto assicurare gli onorevoli in-
terroganti che per otto Comuni già si è accer-
tato che i danni sono da 60 fino al 100 per 
cento, che in parecchi al t r i Comuni i danni 
sono gravi, ma non sono ancora determinat i 
nella loro misura, che finalmente in al t r i sono 
for tunatamente assai l imitat i . 

ÀI seguito della presentazione di questo 
rapporto, che, ripeto, avrà luogo domani, il 
Ministero nella giornata stessa provvederà 
per la sospensione dell ' imposta nei Comuni 
in cui. ricorra l 'applicazione di tale provve-
dimento ai sensi di legge, riservandosi di 
esaminare se per al tr i Comuni convenga adot-
tare lo stesso provvedimento, in base agii 
accertamenti fa t t i dall'ufficio tecnico locale. 

Dopo queste assicurazioni, spero che gli 
onorevoli interroganti vorranno dichiararsi 
sodisfatti . 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' interno ha facoltà di parlare. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Poiché le interrogazioni alle quali ha risposto 
test: il mio egregio collega per le finanze, 
sono rivolte anche in parte al Ministero del-
l ' interno, tengo a fare una modesta dichia-
razione; modesta, perchè modeste sono le 
promesse che posso fare e posso adempiere. 

I l Ministero dell ' interno, coi mezzi dei 
quali dispone secondo il bilancio, non ha 
modo di indennizzare ne i proprietari grandi 
e piccoli, nè gli al tr i danneggiat i dall 'acqua 
caustica del Vesuvio che, nei maggio tra-
scorso, distrusse i j accolti dei Comuni Ve-
suviani. Ma egli non ha mancato di dimo-
strare almeno il suo buon volere, appena ebbe 

notizia del disastro toccato ai t re Comuni 
di Torre del Greco, Resina e Cercola; ben 
inteso però, grazie alle esigenze dei bilancio, 
non colia pretesa di indennizzare, ma volendo 
dare solo sussidi ai soli danneggia t i più po-
veri, coloni, lavoratori dei campi. Difat t i , 
appena ebbe notizia del disastro toccato a 
quei t re Comuni, ordinò immediatamente che 
fosse elargito un primo sussidio ai poveri, 
colpiti dall ' infortunio, in quei paesi, di un 
migliaio di lire. Di più pur troppo non po-
teva fare, augurandosi che il Ministero delle 
finanze e quello d'agricoltura, industr ia e 
commercio potessero p s estare aiuto ben più 
efficace. Nondimeno se in seguito si verifi-
cherà la necessità assoluta di a l t r i sussidi, 
nei l imiti delle somme, di cui potrà disporre 
non mancherà di adempiere, a questo suo 
doloroso dovere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Prisco per dichiarare se sia o no 
sodisfatto della risposta avuta dal Governo 

De Prisco. Per quanto le risposte dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato per le finanze 
siano informate a quanto prescrive la legge, 
o, meglio, iì decreto 10 giugno 1817, il quale 
decreto manda i contribuenti a provvedersi 
con reclami per ottenere in tutto, o in pa r te ? 

la resti tuzione delle imposte, io non posso 
dichiararmi completamente sodisfatto; in 
quanto che non credo, che at tualmente sia 
il caso di poter provvedere a questi disastri , 
che sono immensi, colla applicazione del de-
creto del 1817, il quale decreto, noi tu t t i lo 
sappiamo, era applicato con la larghezza, che 
non si usa at tualmente nella applicazione 
delle leggi fiscali. Se i Borboni furono cru-
deli nell 'applicazione delle leggi polit iche e 
di polizia, al t ret tanto furono larghissimi nella 
applicazione delle leggi di imposte. Io non 
credo che in questa Camera vi sia alcuno, 
che possa affermare al t re t tanto r iguardo alla 
applicazione delle leggi fiscali, che attual-
mente ci reggono, le quali permettono il 
caso verificatosi l 'anno scorso negli stessi 
Comuni vesuviani. In fa t t i cinque Comuni 
fecero il reclamo per ottenere il rimborso 
delia tassa a causa dei danni prodotti dalla 
peronospora ; ma uno di questi Comuni, per 
essersi s t re t tamente at tenuto alle disposizioni 
di legge, non ha potuto godere di questo 
vantaggio ; perchè, presentato il ricorso al 
sotto-intendente, surse contestazione f ra il 
sotto-prefetto e l ' intendenza di finanza per 



Atti Parlamentari ^^ —- 5191 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 1 

decidere a ohi spettasse di provvedere. Passò 
un mese, i reclami non furono potut i esami-
nare in tempo, e l'ufficio fiscale disse: noi 
non possiamo provvedere perchè voi avete 
raccolto il f ru t to pendente. Senta, onorevole 
«otto segretario di. Stato, senta me, che ho 
fa t to modest issima par te dell ' amministra-
zione fiscale dello S ta to : non è colla r ig ida 
applicazione della legge, che si può provve-
dere a disast r i come quelli , verificatisi nei 
comuni Vesti vi ani. I l danno è immenso per 
dichiarazione degli stessi peri t i , che sono 
andat i ad accertarlo. Si t r a t t a della perdi ta 
di c inque milioni di l i re ; t u t t i i prodott i sono 
compromessi, dagl i erbaggi ai f ru t t é t i ed ai 
vignet i , e non ppr un solo anno. Quando 
sarà Fanno venturo, che s i . a v r à uno scar-
sissimo raccolto, se non del tut to mancante, 
10 domando all 'onorevole sotto-segretario di 
Sta to: come si potrà provvedere se mater ial-
mente 'manca, al disastro? El la vede qu ind i 
ohe s i^ t ra t ta di un provvedimento eccezio-
nale, che non deve essere asso utamonte r i -
s tret to nei l imi t i segnat i dalla legge del 1817. 

L 'anno venturo, ne sono sicurissimo, si 
d i r à : manca il disastro, dunque noi non pos-
siamo far nul la , ma in tanto i colt ivatori non 
avranno ricolto in conseguenza del disastro 
di questo anno. I l Ministero del l ' in terno dice 
di aver provveduto come meglio ha potuto 
e secondo le disposizioni di bilancio.' Ella, 
onorevole sotto-segretario di Staro per l 'in-
terno, crede che si possa provvedere ad un 
disastro, che ha prodotto una perdi ta di cinque 
milioni, coll ' invio di un migl iaio di l ire 
da dis t r ibuirs i nei Comuni dannegg ia t i ? Per 
me la credo una irrisione... ! 

Presidente. Onorevole De Prisco, i c inque 
minut i regolamentar i sono oramai trascorsi . 

De Prisco. Poiché l 'onorevole pres idente 
mi r ichiama e dice che i cinque minut i sono 
trascorsi, io non aggiungo altro. Spero che 
11 minis t ro vorrà adot tare provvediment i 
eccezionali, od, almeno, provvedere per la 
sospensione della imposta. Si dice: la so-
spensione non possiamo far ia perchè è proi-
bi ta dalla legge. Ma non è proibi ta la tolle-
ranza! Si t ra t t a di farè dist inzione f r a tol-
leranza e sospensione.,. 

Presidente, Onorevole De Priséo, abbia la 
bontà... 

De Prisco. Ma io parlo tan to poco in que-
sta Camera...! e mi era lus ingato di avere 
dir i t to ad un poco di indulgenza. 

Presidente. Si t r a t t a di una in ter roga-
zione... 

De Prisco. Ho finito. Io mi auguro che il 
Ministero vorrà provvedere con la dovuta tol-
leranza. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Delia Rocca per d ichiarare se sia, o no 
sodisfatto delle r isposte avute dal Governo. 

Della Rocca. L'onorevole sot to-segretar io 
di Stato ha avuto la cortesia di dire eh© il 
danno è stato accertato in otto Comuni in 
modo da potersi concedere nei t e rmini del 
Decreto del 1817 l ' invocata tol leranza, in 
quanto alla riscossione dell ' imposta, ed in 
pendenza dell ' accertamento definitivo del 
danno, Rimarrebbe dunque in pendenza la 
sorte di a l t r i 10 Comuni dei 18 devastat i , ed 
egli ha soggiunto: che a t tende in proposito 
un ragguagl io definitivo per la g iornata di do-
mani. Ora io a questo proposito credo ut i l cosa 
pregare il sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze di voler essere molto a t tento alle va-
lutazioni che fanno gl i agent i fiscali, perchè 
come è stato osservato, codesti s ignori non 
peccano di molta perspicui tà nè di molta 
equanimi tà nelle valutazioni che fanno. Qui 
si t r a t t a di un danno enorme come ha ben 
r ivelato l 'onorevole preopinante , di un danno 
i r reparabi le e pressoché completo. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
detto che la perdi ta è totale per otto Comuni 
e che per a l t r i è ancora dubbio se la perdi ta 
è totale ovvero se è al disotto del 50 per 
cento, perchè fino al 50 per cento si concede 
la tol leranza come è stato prat icato sempre, 
e non credo che si voglia fare oggi un'ec-
cezione per quest i Comuni. 

Ora un peri to incaricato dal Governo, il 
Savastano esimio professore di agronomia 
nel l ' i s t i tu to di Port ici , ci fa sapere che le 
pioggie caustiche hanno dis t ru t to la quasi 
to ta l i tà della produzione arborea dell 'anno 
corrente e nelle contrade più in alto hanno 
compromesso anche la produzione del l 'anno 
fu turo . 

Laonde io non so comprendere come ci 
sia ancora il dubbio che per gl i a l t r i Co-
muni vi sia il danno oltre il 50 per cento, 
quando un professore di t an ta levatura e che 
meri ta tu t to il credito possibile, un profes-
sore governativo, ha assicurato che si è per-
duta la to ta l i tà del raccolto arboreo e si 
teme che gli alberi l 'anno venturo non sa-
ranno produt t ivi , atteso l ' immenso disastro 
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prodotto da questo acido cloridrico che me-
scolato all ' acqua ha cagionato la pioggia 
caustica ed ha d is t ru t to la vegetazione, ed il 
raccolto nei Comuni vesuviani, 

D i fa t t i l 'acido cloridrico ed al t r i sali vul-
canici esalando dal Vesuvio spint i da cer t i 
vent i penetrano nelle nubi che sciogliendosi 
in acqua bruciano dovunque cadono e si espan-
dono. Rare volte tale disastro ha desolato come 
quest 'anno le pendici del Vesuvio. E tu t to 
è perduto; e poco o nul la vi è da sperare; 
l 'accer tamento fat to è inesorabile come il fato, 
nè il povero colono od il contadino può spe-
ra re di in t roi tare od avere a credito un soldo! 

Ora in questo staio di cose prego l'onore-
vole sotto-segretario di Stato di non andare 
molto per il sottile, perchè farebbe un effetto 
disastroso se al 18 di questo mese l 'agente 
del l ' imposta volesse riscuotere le tasse dai 
grossi e piccoli propr ie tar i ed anche dai co 
Ioni che sono tenut i a questo pagamento se-
condo i pa t t i in tercedut i con i padron i ; se 
volesse, dico, riscuotere le imposte il 18 cor-
rente, dopo che la rendi ta è andata tu t ta per-
duta . 

I l disastro è incalcolabile, immenso, e 
ciò porterebbe un effetto rovinoso. D 'a l t ronde 
l 'erar io dello Stato non ci perde niente, in 
quanto che le somme che non vengono pa-
gate dai danneggia t i , vengono reimposte sui 
non danneggia t i , che debbono pagare invece 
degli al tr i , secondo il famoso decreto del 1817: 
quindi anche sotto questo r ispet to lo Stato 
non ci r imet te nul la , onde è che io credo 
che non si voglia procedere con fiscali ac-
corgimenti , e t r a t t a re così crudelmente quelle 
laboriose e sventura te popolazioni. E si noti 
che se l 'esat tore giungesse a spiccare avvisi 
di pagamento nel 18 corrente per la ,terza 
ra ta , intascherebbe la sua brava multa ancor 
quando il migl iore accertamento successivo 
portasse l'abbuono o lo sgravio. 

Quanto all 'aiuto inviato dal Ministero del-
l ' interno, mi permet ta l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato di dire f rancamente che l 'avere 
inviato quelle mil le lire, per popolazioni 
rura l i di parecchi Comuni che soffrirono la 
i a t tu ra che tu t t i sanno, ha prodotto un ' im-
pressione poco edificante, e punto favorevole 
per la generosi tà del Governo del Re, Ora 
io capisco che non conoscendosi ancora l'en-
t i tà del danno si sieno potute inviare quelle 
mil le l ire, come un piccolo acconto, ma io 
credo che, quando i danni saranno part ico-

larmente accertat i e specificati (parlo dei 
danni dèlia povera gente, non g ià di quell i 
dei possidenti , i qual i vi debbono provve-
dere con la loro borsa), ma quando saranno 
accertat i i danni dei coloni e dei contadini , 
vedrà l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l ' interno che non basta un prelevamento 
dal capitolo dest inato alla beneficenza nel 
bilancio del l ' interno: ci vuole qualche altro 
provvedimento che bisogna ot tenere magar i 
con legge, come per a l t r i fu prat icato. La 
rovina è maggiore che non si c reda; quella 
povera gente esclama ad a l ta voce : ci sono 
r imast i gl i occhi unicamente- per p iangere ! 

E con ciò io conchiudo r ingraziando l'ono-
revole Presidente, i l quale ha avuto la bontà 
di tol lerarmi, malgrado le angust ie del rego-
lamento ed i fa ta l i minuti che l imi tano la fa-
coltà di parlare. Compio infine il dovere di 
dichiarare che l 'onorevole deputato di San 
Donato mi ha vivamente incaricato di espri-
mere queste sollecitudini anche in suo nome, 
non potendo egli per infermi tà in tervenire 
alla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Arlot ta , per dichiarare se sia o no so-
disfat to della r isposta avuta dal Governo. 

Arietta Incomincio col d ichiararmi piena-
mente sodisfatto della r isposta dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno, 
in questo senso che, mediante lo speciale ispet-
tore inviato a verificare lo stato delle cose in 
quei Comuni, sì è accertata la perfe t ta ve-
r id ic i tà delle asserzioni di diciotto sindaci e 
otto deputa t i di quella regione. 

Questo disastro vesuviano è stato un di-
sastro immane, perchè almeno in otto Comuni 
su diciotto ha dis t ru t to il cento per cento 
dei raccolti agricoli, cioè a dire la to ta l i tà 
dei r icolt i stessi. 

Negli a l t r i Comuni la proporzione del 
danno non è infer iore al c inquanta per cento 
e si può dire che in media sia del settan-
tac inque per cento. 

Ora questa ver i tà in un pr imo stadio non 
era stata evidentemente compresa dalla Di-
rezione generale delle imposte, che in un 
suo te legramma ai diciotto sindaci ed agli 
otto deputa t i ( telegramma, che, ad onor del 
vero, non portava nè la firma del minis t ro 
nè quella dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato e neppure quella del Diret tore gene-
rale), met teva in dubbio che questo danno 
avesse la por ta ta annunziata' . Inol t re in quel 
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t e l eg ramma si diceva che il p rovved imen to 
della sospensione non sarebbe s ta to giustifi-
cato, perchè, non essendo il tempo del rac-
colto, non può ammet ters i siano repent ina-
mente manca t i ai con t r ibuen t i i mezzi per 
pagare la terza ra ta . 

Ma io domando a quante persone s ' inten-
dono di cose agra r ie in questa Camera, se 
a l lorquando la to ta l i tà del raccolto viene a 
mancare, se, dico, gli agr icol tor i non perdano 
anche il credito, e qu indi il mezzo di pro-
curarsi il denaro per pagare le imposte. 

Ma, r ipeto, questa è roba passa ta : la r i -
sposta oosì categorica del l 'onorevole sotto 
segretar io di Stato per le finanze ci ha affi-
dato che egli p renderà quel p rovved imento 
urgen te che è r ichiesto dal la impor tanza del 
caso, cioè a dire la sospensione te legraf ica 
della terza ra ta di imposta ; ed io prendo 
at to della sua promessa che questo provve-
d imento sarà preso nel la g iornata di domani, 
perchè la ra ta del l ' imposta scade lunedì o 
martedì . 

Confido pure ohe egli vorrà s tudiare quei 
provvediment i che sieno di un cara t te re p iù 
decisivo e che possano dar sollievo a quelle 
popolazioni agricole anche per i l r icolto del-
l ' anno venturo, che, secondo i r appor t i del-
l 'egregio professore Savastano, ver ranno pure 
a mancare. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Placido per d ichiarare se sia o no sodisfat to 
della r isposta avuta dal Governo. 

Placido. Voglio procurarmi anche io un 
facile applauso: mi dichiaro sodisfat to della 
r isposta degl i onorevoli sot to-segretar i di 
Stato. Ma t re raccomandazioni devo fare ad 
ambedue. 

Una pr ima che, quando t e l eg rammi sono 
indir izzat i al min is t ro o al sot to-segretario 
di Stato da diciotto s indaci ed otto deputa t i , 
non si faccia a noi avere l 'onore di una ri-
sposta da par te di un capoccia burocrat ico 
del Ministero, poiché f r ancamen te abbiamo 
ragione di dolerci della forma ed anche del 
contenuto di quella r isposta. Le affermazioni 
iv i espresse r ivelano, che soventi vol te non 
si conoscono nè la legislazione nè le abitu-
dini del nostro paese. 

E passo al la seconda raccomandazione: se 
l 'onorevole' sot to-segretario di Sta to per le 
finanze ha det to che per otto Comuni sol-
tanto ha r icevuto informazioni favorevol i 
dai suoi ispettori , voglia, laddove avvenga 

un r i ta rdo involontar io nel le u l ter ior i not iz ie 
che a t tende, non r i t a rda re a l la sua volta a 
provvedere per gl i a l t r i Comuni. 

Ho qui, e non voglio leggerla alla Ca-
mera, la prova di casi somigl iant i avve-
nut i sotto l 'Amminis t raz ione dell 'onorevole 
Boselli, min is t ro non certo dal le maniche 
l a rghe in mater ia di riscossione di imposte, 
casi nei qual i fu adot ta to un ident ico si • 
s tema di sospensione dal pagamento della im-
poste, anche quando non ancora e r a n s r rac-
colti i dati legal i per poter procedere allo 
sgravio re la t ivo. 

Una terza raccomandazione faccio al sot-
to-segretario per l ' in terno. Per t re Comuni 1000 
lire... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non per i t re Comuni, ma per i p iù pover i 
lavorator i danneggia t i di quei Comuni ; non 
coll ' idea di concorrere a pagare danni di 
mil ioni , ma con quella di soccorrere le miserie 
più u rgen t i . Del resto la r ingraz io di avermi 
prosciolto dall 'accusa di aver mandato 1000 
l ire per t u t t i i 17 Comuni vesuviani danneggia t i . 

Placido. Dice molto bene l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato: per i poveri di t re Co-
muni , ed io che ho avuto l 'onore di solleci-
ta re questo provvedimento, sento il dovere 
di espr imergl i i miei r ingraz iament i , Però, 
a mio credere, mil le l ire per i poveri di t re 
Comuni sono, a dire il vero, assai poche, 
perchè i poveri sono molt issimi, anzi direi, 
sono oggi quasi t u t t i i contadini di quei t re 
paesi... 

Giuliani. Danar i non ce ne sono! (Vivi ru-
mori). 

Placido. Danar i non ve ne sono? Ma vi 
dovranno essere a sollievo dei miseri piom-
bat i d 'un t ra t to nel la miseria. Trovi -il Go-
verno una forma, forse un provvedimento 
d'ufficio potrà bastare , forse sarà necessar ia 
una leggina. Certo non è possibile che noi 
res t iamo sordi ai l ament i di t an t i infel ic i di 
t u t t i i 18 Comuni, i qual i hanno perduto d 'un 
t r a t to tu t t e le speranze della loro esis tenza. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato perle finanze. 
L'onorevole De Prisco ev identemente non 
ha ascoltato la mia r isposta , perchè se la 
avesse ascoltata, sono certo che egli si sa-
rebbe uni to al coro degli a l t r i egregi col leghi 
i qua l i si son d ich ia ra t i comple tamente so-
d is fa t t i . Eg l i ha voluto far r i suonare una 
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nota da essi discorde, ma poco a proposito, 
poiché ciò che egli desiderava, io già avevo 
detto: di essere cioè disposto e pronto a con-
cedere la sospensione d' imposta ai Comuni 
di cui egli teneva parola. L 'onorevole De 
Prisco ha soggiunto: ma come faranno l 'anno 
venturo quei Comuni quando i danni che si 
sono verificati in seguito alla pioggia di 
acqua caustica avvenuta nei Comuni vesu-
viani, produrranno i loro t r is t i effetti an-
che sui fu tur i raccolti ? In un modo molto 
semplice, onorevole De Prisco: r ipeteranno 
la domanda stessa che hanno fat to adesso, e 
questa domanda troverà, a mio avviso, fon-
damento nella legge. 

L'onorevole Della Rocca ha detto che gli 
ingegneri dell'ufficio tecnico sono eccessiva-
mente fiscali nel procedere a queste valuta-
zioni. Faccio osservare all 'onorevole Della 
Rocca che finora abbiamo gli accertamenti 
per otto Comuni e già si è verificato in essi il 
danno dal 60 per cento al 100 per cento. 
Ora a me sembra che i peri t i non potevano 
valutare i danni in proporzione maggiore, dal 
momento che sono arr ivat i persino a dire che 
il prodotto era tut to perduto. 

L'onorevole Arlotta ha censurato la di-
rezione delle imposte perchè non avrebbe 
risposto subito favorevolmente alla do&anda 
dei Comuni vesuviani. Ma io faccio osser-
vare all 'onorevole Arlotta che la direzione 
delle imposte non poteva provvedere imme-
diatamente, perchè non aveva ancora quegli 
accertamenti in base ai quali poteva pren-
dere le disposizioni necessarie. Del resto 
siano sicuri gli onorevoli interrogant i di tut to 
l ' interessamento da parte del Governo a fa-
vore delle popolazioni che rappresentano ; 
diguisachè se, oltre ai provvedimenti che il 
Governo sta per prendere, a l t r i ne dovessero 
occorrere, esso non mancherà di adottarl i . 

Presidente. Veniamo ora all ' interrogazione 
dell 'onorevole Frascara Giuseppe al minis t ro 
delle finanze, « per sapere se intenda presen-
tare un disegno di legge per disciplinare 
l 'esensione delle mercedi degli operai dalla 
imposta di ricchezza mobile. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

IVSazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
I l Governo riconosce pienamente tut ta la gra-
vi tà e l 'urgenza del problema al quale ac-
cenna l'onorevole Frascara con la sua inter-
rogazione. 

Riguardo alla tassabil i tà delle mercedi 
degli operai sono purtroppo in vigore cri-
teri completamente discordi f ra loro, di modo 
che esiste la più 1 s tr idente perequazione. Per 
esempio, anche per persuadere l 'onorevole 
Frascara che il Governo si è occupato di 
questo argomento, gli dirò che, mentre per 
gli operai ferroviari una circolare 12 luglio 
1890 del ministro Seismit-Doda sospese la 
tassazione per la ricchezza mobile agli operai 
fornit i di paga giornaliera inferiore alle 
lire quattro, per gli operai degli s tabi l imenti 
governativi invece, una circolare Boselli del 
1895, sospese l 'esazione totale della imposta 

, medesima senza r iguardo alla maggior o mi-
nor misura delle mercedi. 

In quanto poi agli operai degli stabili-
menti privati , essi, quando sono avventizi , 
ossia non prestano un'opera assidua e con-
tinua, non pagano nulla per una ragione molto 
semplice, che è impossibile od almeno diffi-
cile fare gli accertamenti e curare l 'esazione 
dell ' imposta poiché si t ra t ta di. operai che 
oggi prestano l 'opera loro in uno stabili-
mento e domani in un altro, che oggi si tro-
vano in un luogo e domani in un altro. Final-
mente per disposizioni della circolare 6 no-
vembre 1899 del ministro Carmine, tu t t i gli 
operai in genere che hanno meno di lire 3,50 
al giorno sono stati esonerati dal tr ibuto, per 
la considerazione che siffatta esenzione era 
stata già r ipetutamente proposta alla Camera 
ed accettata anche dalla Commissione parla-
mentare. 

Da questi brevi dat i che ho esposto all'ono-
revole Frascara, si può vedere come domini 
in questa materia la maggiore discordanza 
di criteri e la più str idente sperequazione. 
E quindi necessario ed urgente che questa 
materia sia disciplinata con una legge. Gli 
studi per il disegno di legge relativo sono 
già a buon punto ed il Governo, non appena 
essi saranno ult imati , non mancherà al dovere 
di presentare le sue proposte alla Camera. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Frascara Giuseppe per dichiarare se sia 
o no sodisfatto. 

Fraseara Giuseppe. Le ampie notizie date 
dall 'onorevole sotto.segretario di Stato dimo-
strano quanta sia l ' importanza dell 'argomento 
al quale si riferisce la mia interrogazione. 
Già quattro ministr i delle finanze, gli ono-
revoli Branca, Carcano, Carmine e Chimirri 
presentarono disegni di legge per determi* 
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nare in modo preciso l 'esenzione delle mer-
cedi g iornal iere degl i operai dal la imposta 
di r icchezza mobile, ma nessuno di quei pro-
ge t t i g iunse al l 'onore della discussione. In-
tanto , se si volesse appl icare r igorosamente 
la legge v igen te , si pot rebbero tassare le 
mercedi g iornal iere degl i operai super ior i a 
l i re 2 15 ossia quelle che calcolando 300 gior-
nate di lavoro in un anno, ragg iungono un 
reddi to superiore a 641 lire di categoria C. 
Se ciò non avviene, si deve ad una is tru-
zione emanata nel 1899 dal minis t ro Carmine, 
il quale sotto la sua responsabi l i tà personale 
ant ic ipò l 'appl icazione delle disposizioni con-
t enu te nel disegno di legge da lui presentato . 

Una is t ruzione minis ter ia le non può so-
s t i tu i rs i alla legge. Se i t re min is t r i delle fi-
nanze succedutisi in poco p iù di un anno 
mantennero in vigore quel l ' is t ruzione, è lecito 
t emere che un al tro minis t ro delle finanze 
r ichiami le in tendenze e gl i agent i delle 
imposte alla s t re t ta appl icazione della legge 
ed allora avremmo lamentazioni g ius t iss ime 
da par te degli operai. 

I l imi t i di un ' in ter rogazione non mi per-
mettono di na r ra re d is lesamente fa t t i spe-
ciali . Ne accennerò uno soltanto, quello di 
alcuni operai ferroviar i di Alessandria , i 
quali , dopo avere inu t i lmente ten ta to tu t t i i 
r icorsi ammin i s t r a t iv i per essere esonerat i 
dal l ' imposta , dovet tero r ivolgers i ai t r ibu-
nal i ed ebbero due sentenze favorevoli ed una 
contrar ia , con condanna alle spese. 

In forza del l ' i s t ruzione Carmine essi fu -
rono poi esonerat i da l l ' imposta , ma in tan to 
ne avevano paga ta qualche annua l i t à e an-
che oggi sono minaccia t i dal pagamento delle 
spese di l i te. 

II pagare le spese di l i te per una causa 
che il Governo ha in fa t to r iconosciuta g ius ta 
è una cosa che può essere conforme alla legge, 
ma costi tuisce una vera in iqui tà , t an to p iù se 
si pensa che i colpit i sono poveri operai senza 
posizione stabile, i qual i fa t icano per procu-
rars i il necessario, e dovrebbero essere di-
ch iara t i esenti dal la imposta sopra una cosid-
de t ta ricchezza mobile che per essi è una vera 
i ronia . 

In un reg ime l ibero non può ammet ters i 
alcuniv incertezza nel l ' appl icazione della legge, 
specia lmente in mater ia d ' imposta . 

Ogni c i t tadino deve sapere a qual i tasse 
è soggetto e non deve t rovars i nel la necessi tà 

di r icorrere a raccomandazioni o protezioni 
di quals ias i specie. 

Pe r ciò, ment re r ingraz io l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato delle ampie spiegazioni 
che mi ha dato, non posso nello stesso modo 
d ichiararmi sodisfatto circa il t empo in cui 
il Ministero in tende presentare il necessario 
disegno di legge, perchè r i tengo che la ri-
forma del l ' imposta della r icchezza mobile 
specia lmente in quan to si r i fer isce all 'eso-
nero delle mercedi g iornal iere degl i opera i 
sia uria necessi tà impresc indib i le . Essa è 
molto p iù u rgen te di t an te a l t re r i fo rme t r i -
butar ie; alle qual i si è dedicato il fecondo in-
gegno dell 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Presidente. Segue l ' in ter rogazione dell 'ono-
revole Del Balzo Carlo al minis t ro del l ' in-
terno « circa le manifes tazioni an t inaz ional i 
a Sappada. » 

L'onorevole Del Balzo c'è? 
(Non è presente.) 
La sua in ter rogazione si in tende r i t i r a t a . 
Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Li-

ber t in i Pasquale , ai minis t ro del tesoro « per 
sapere se in tenda proporre e quando qualche 
migl ioramento al disegno di legge presen-
tato dall 'onorevole R u b i n i « modificazioni 
al ruolo organico del .personale delle dele-
gazioni del tesoro. » 

L'onorevole L ibe r t in i è presente ? 
(Non è presente). 
Anche la sua in ter rogazione si in tende 

r i t i ra ta . 
Seguirebbe l ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 

Rizza al minis t ro delle finanze « sulle dispo-
sizioni doganal i appl ica te nel pre levare i 
campioni di vino impor ta t i dal l 'estero, e se 
egl i r i t enga che le norme presc r i t t e . dai re-
golament i siano efficaci in modo che l 'opera-
zione si compia con di l igenza e con scrupolósa 
esattezza. > 

Non essendo presente neppure l 'onorevole 
Rizza, la sua in terrogazione si in tende r i -
t i ra ta . 

Svolgimento di una proposta di legge. 
Presidente. Essendo t rascors i i qua ran ta 

minu t i assegnat i alle in ter rogazioni , proce-
deremo oltre nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca lo svolgimento di una proposta di legge 



Atti Parlamentari 5196- Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 1 

del deputato Leone per la costi tuzione in Co-
mune autonomo della frazione Montemitro. 

L'onorevole Leone ha facoltà di par lare 
per isvolgere la sua proposta di legge. (Vedi 
tornata del 21 maggio 1900). 

Leone. Onorevoli colleglli ! Compenetran-
domi della g ius ta impazienza d i e tu t t i qui, 
avversar i od amici del Gabinetto, abbiamo di 
votare oggi stesso il bilancio degli affari esteri, 
non svolgerò che telegraficamente la mia mo-
desta proposta di legge, presentata, e sotto-
messa alla Vostra benevolenza per ottenere 
coi vostr i suffragi l 'autonomia della frazione 
di Montemitro distaccandola dal comune di 
San Felice Slavo al quale ora è aggregata . 

È antica, dirò quasi secolare, la legi t t ima 
aspirazione della popolazione di Montemi-
tro per essere costi tui ta in Comune auto-
nomo. Molte deliberazioni consigl iar i si sono 
emesse e molti voti da par te delle Autor i tà 
locali si sono fa t t i in proposi to : ma la fra-
zione di Montemitro, mediante successivi De-
creti Reali , è s tata aggregata pr ima a] co-
mune di Montefalcone del Sannio, poi a quello 
di Ripaldo sul Tr igno indi al l 'a l t ro di San 
Felice Slavò. 

Ora io confido nella equità del Par lamento 
che provvederà con legge speciale, non tro-
vandosi la frazione suddetta nei confini e 
nel l 'orbi ta dell/articolo 115 della legge comu-
nale e provinciale vigente. 

Le considerazioni gravi , che, secondo me, 
impongono l 'autonomia di Montemitro e che 
ho modestamente esposto nella relazione che 
accompagna la proposta di legge trovano il 
loro valido appoggio anche nella recente una-
nime deliberazione presa dal Consiglio co-
munale , di San Fel ice Slavo, e che io mi per-
metterò di depositare nella segreteria delia 
Camera assieme alla conforme deliberazione 
del 23 novembre 1891, affinchè tu t t i possiate 
cognita causa portare il voto vostro i l luminato 
e sereno sulla proposta di legge da me pre-
sentata , e che è ora nel vostro dominio. 

Io non farò ora che compendiarvele bre-
viss imamente : 

a) Lontananza di Montemitro da San Fe-
lice Slavo centro del Comune. Essa è tale che, 
quasi mai si può comodamente andare in una 
sola giornata al centro del Comune. 0 si è 
nel r igido verno, o si è sotto l ' influsso del sol-
lione, si corre il pericolo di r imanere a mezza 
strada, a meno che non si preferisca di ca-
der v i t t ima di una insolazione o di una pol-

monite così frequenti , in quelle contrade. La 
! s tat is t ica ne informi . 

6) Mancanza di viabi l i tà . Come tu t t i i 
j comuni del Mezzogiorno, anche quell i della 
| provincia di Campobasso d i fe t tano di s trade ; 
| ed il minis t ro Giusso come l 'ot t imo suo colla-

boratore, mio amico personale Niccolini ; pos-
sono test imoniare la lung* via crucis che sto 
facendo al loro Ministero per ottenere, a ti-
tolo di doverosa giust izia , quanto quelle po-
polazioni (massime nel mandamento di Mon-
tefalcone del Sannio, entro la giur isdizione 
dei quale è compreso Montemitro) giusta-
mente reclamano. # 

e) Le due popolazioni di San Fel ice 
Slavo e Montemitro non sono molto omoge-
nee, ed è na tu ra l e : San Felice, sebbene slavo 
in origine, come dice la stessa denominazione 
del Comune, si può dire oramai i tal ianizzato; 
Montemitro invece è r imasto schiavone, allo 
stato dirò quasi pr imit ivo. Ed allora come 
può andare di accordo una amminis t raz ione 
composta di 15 consiglieri , dei quali cinque 
di Montemitro e dieci di San Fel ice ed ognuno 
con idee e fini p ropr i i? 

Di qui la necessità in cui si trovò parecchie 
volte il Governo di r icorrere al Commissa-
rio Regio che, quasi sempre, lasciando il 
tempo che ha trovato, ha inaspr i to molto p iù 
gli animi. Ne informi l 'u l t imo decreto di 
scioglimento del 1899. 

D 'a l t ra parte, le condizioni del bi lancio 
sono tali che permettono a Montemitro, di-
ventato Comune autonomo, di far front© al 
pagamento delle spese obbl igator ie e facol-
ta t ive, avendo una rendi ta sufficiente ai bi-
sogni della c i t tadinanza. La sua popolazione 
d 'al tronde è enormemente aumenta ta come 
r isul ta dal l 'u l t imo censimento. I l numero 
degli elettori ammin i s t r a t iv i d is t in to in. 
apposi ta e speciale l ista da quello degli elet-
tori di San Felice — è tale da assicurare a 
Montemitro una saggia e degna Amminis t ra-
zione. 

Si aggiunga poi che il terr i tor io Monte-
mitr ino è ubertosissimo, per pascoli, p ianta-
gioni e coltivazione es tensiva; tale da ga-
rant i re maggiore espansione ed in tens i tà di 
col tura . 

Ma allo stato delle cose, divisa la popo-
lazione in part i to, e tu t ta concentrata nel biso-
gno di sciogliere il nodo gordiano della propria 
ragione di essere, della propr ia indipendenza, 
della propria autonomia, l 'agr icol tura è messa 
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in ul t ima linea, le terre non si coltivano e le 
industrie locali non si favoriscono. 

L'unico rimedio sovrano, l 'unica medicina 
davvero salutare per dare lavoro alla intara 
popolazione di Montemitro (la quale non ha 
nemmeno il conforto di avere nel proprio 
suolo un cimitero; di modo che i cadaveri 
sono seppelliti in un bosco ed in un terreno 
aperto a tut te le incursioni, e che è insieme 
di proprietà municipale e privata) è quello di 
di dar corso alla proposta di legge da me 
presentata. Io confido, quindi, nella benevo-
lenza della Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Fa t te 
le debite riserve, non mi oppongo che sia 
presa in considerazione la proposta di legge, 
di iniziativa dell'onorevole deputato Leone. 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'ono-
revole ministro non si oppone che sia presa 
in considerazione la proposta di legge del-
l'onorevole Leone. Chiedo quindi alla Camera 
se creda di prendere in considerazione questa 
proposta di legge. 

{È presa in considerazione). 

Seguito e fine della d iscuss ione del bilancio 
degli affari esteri . 

Presidente. Procediamo nell ' ordine del 
giorno il quale reca il seguito della discus-
sione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1901 902. 

La discussione generale essendo stata 
chiusa ieri', passeremo alla discussione dei 
capitoli ; con la solita avvertenza, che s'in-
tenderanno approvati con la semplice lettura 
quelli che non dieno luogo a proposte. 

Categoria prima. Spese effettive. — Spese ge-
nerali. — Capitolo 1. Ministero - Personale 
di Xilolo (Spese fisse), lire 439,841.84. 

Sopra questo capitolo è inscritto l'onore-
vole Turbi glio, 

(Non è presente). 

Perde la sua volta. 

Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, lire 
68,645. 

Capitolo 3. Ministero - Biblioteca ed ab-
bonamento di giornali, lire 22,080. 

Capitolo 4. Manutenzione del palazzo della 
Consulta, lire 15,000. 

Capitolo 5. Acquisto di l ibrett i e scon-
tr ini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 100. 

Capitolo 6. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa d'ordine), lire 48,000. 

Capitolo 7. Spese postali (Spesa d'ordine\ 
lire 44.060. 

Capitolo 8. Spese segrete, lire 100,000. 
Capitolo 9. Spese di stampa, lire 3,000. 
Capitolo 10. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 21,000. 
Capitolo 11. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai cre-
ditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 12. Gratificazioni e compensi per 
lavori straordinari, lire 32,490. 

Capitolo 13. Sussidi ad impiegati e al 
basso personale in attività di servizio, lire 800. 

Capitolo 14. Sussidi ad impiegat i invalidi 
già appartenenti all 'Amministrazione degli 
affari esteri e loro famiglie, lire 16,000. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 3,600. 
Debito vitalizio. — Capitolo 16. Pensioni or-

dinarie (Spese fisse), lire 330,000. 
Capitolo 17. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mili tari , approvato col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria), lire 7,000. 

Capitolo 18. Stipendi al personale delle 
Legazioni (Spese fisse), lire 407,425. 

A questo punto, mi pare che vengano gli 
ordini del giorno dell'onorevole Fracassi, il 
primo dei quali comprende! capitoli 18,19, 
21 e 22. e l 'altro si riferisce al capitolo 21. 

Essi sono in questi termini : 
« La Camera invita il ministro degli affari 

esteri a presentare prima del bilancio 1902-
1903 un disegno di legge che stabilisca, per 
il personale diplomatico e consolare ; ruoli i 
quali corrispondano almeno allo stato reale 
degli uffici esistenti e delle funzioni affidate 
ai regi agenti diplomatici e consolari e val-
gano a meglio garantire i dir i t t i dei funzio-
nari ed il controllo del Parlamento. » 

« La Camera invita il Governo ad esami-
nare la convenienza di elevare al grado di 
Ambasciata le Regie Legazioni in Buenos 
Ayres e Rio Janeiro. » 

L'onorevole Fracassi ha facoltà di svol-
gerli. 

Fracassi. Onorevoli colleghi, se vi è cosa 
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ingrata ©d antipatica, è quella di venire pe-
riodicamente a fare qui osservazioni ^ rac-
comandazioni, con la quasi sicurezza di non 
ottenere alcun risultato. Per indursi a farle 
ci vuole il convincimento che si tratt i di un 
alto interesse dello Stato, e ci vuole in chi 
le fa la convinzione che ho io di compiere 
così il mio dovere di deputato. 

Nella discussione ampia 8 diffusa avve-
nuta sul bilancio degli affari esteri, si sono 
trat tat i tut t i gli argomenti di polit ica; si 
è dagli uni suggerita una politica di alleanze, 
dagli altri quella della libertà assoluta da 
qualsiasi impegno ; dagli uni la politica di 
espansione, dagli altri quella di raccogli-
mento. 

Io non intendo assolutamente parlare di 
politica, ma credo, che qualunque sia l' indi-
rizzo che il Governo voglia seguire, voglia 
esso fare la politica di espansione o quella 
di raccoglimento, e soprattutto se voglia fare 
quest'ultima (per far la quale senza abdica 
zioni e senza compromettere l 'avvenire, le 
difficoltà sono più gravi che per qualunque 
altra) è necessario avere un personale pre-
parato che sappia secondare perfettamente 
quella qualsiasi politica che il Governo crede 
di attuare. 

Nessun ministro ha bisogno come quello 
degli affari esteri delia cooperazione "vigile, 
costante, esperita del personale da lui dipen-
dente, per esplicare con profitto l'opera pro-
pria. 

Quasi tut t i coloro che, nella discussione 
generale, hanno accennato al personale sìa 
diplomatico che consolare, vi hanno accen-
nato con parole non di lode, ma di critica © 
talvolta anche di biasimo acerbo. Ebbene il 
piccolo Piemonte era orgoglioso della sua di-
plomazia; i suoi rappresentanti erano giusta-
mente chiamati grandi ministri di un piccolo 
Stato, ed il posto di Torino era dai gabinetti 

" di Vienna, di Parigi e di Londra considerato 
come una delle scuole migliori per educare 
i giovani diplomatici di quei grandi Paesi. 
Di quella antica scuola due rappresentanti 
esistono ancora: il conte Nigra ed il conte 
Tornielli che cito a cagione d'onore, e che, 
senza far torto ad alcuno dei diplomatici at-
tualmente in carriera, sono ancora quanto vi 
ha di meglio nella diplomazia nostra. Ed in-
fatt i i ministri che si sono succeduti alla 
Consulta li hanno fatti correre in un decen-
nio, l'uno da Pietroburgo a Londra a Vienna, 

l 'altro da Madrid a Londra a Parigi, ovun-
que una questione difficile da risolvere si 
presentasse, ovunque una situazione delicata 
reclamasse la presenza di diplomatici fini, 
sicuri ed avveduti. 

Da un quarto di secolo si direbbe che 
scopo del Governo sia stato di distruggere la 
nostra diplomazia. Colóro che sono in questa 
Camera più anziani di me, ricordano quali 
discussióni lunghe, dotte ed esaurienti si 
siano fatte circa il riordinamento delle car-
riere dipendenti dal Ministero degli affari 
esteri e sanno, come sappiamo noi meno an-
ziani, che non si è arrivati a concludere 
nulla. 

I e r i l'onorevole Abignente parlando del-
l 'ordinamento giudiziario diceva giustamente 
ohe non si riusciva a capire come in una Ca-
mera dove vi sono 508 attività tutte concordi 
nel credere che l 'ordinamento giudiziario 
deve essere riformato, queste 508 att ività si 
risolvano in un'unica impotenza a riformare 
qualche cosa. 

Ciò che diceva l'onorevole Abignente per 
l 'ordinamento giudiziario può ripetersi per 
l'ordinamento, certo più facile, del Ministero 
degli affari esteri. L'onorevole mio amico 
Campi, da quell'uomo di spirito che è, nella 
sua relazione con quattro parole ha sbrigato 
questo importante argomento scrivendo: « Si 
è pure rinnovata l'espressione del voto, che 
si riformino il regolamento e il ruolo orga-
nico per le diverse carriere, unificandole. In 
proposito il vostro relatore, per giustificare 
codesto voto al quale si associa, non ha che 
da riferirsi alle relazioni ed alle discussioni 
degli esercizi anteriori in cui il tema fu esau-
rientemente e ripetutamente trattato. » 

L'onorevole Campi ha perfettamente ra-
gione ; dopo tanto discutere si può non discu-
tere più e dire a chi vuole studiare: andate a 
vedere nella biblioteca della Camera e trove-
rete 1© lunghe relazioni che si sono scritte, gli 
ordini del giorno votati, tu t t i quanti senza 
risultato alcuno: io non voglio scrivere ne 
voglio ripetere le stesse cose inutilmente. 

Sono stato tentato di seguire anche io 
l'esempio dell'onorevole Campi e non tediare 
la Camera: ma il sentimento del dovere mi 
ha persuaso di insistere anche quest'anno nelle 
osservazioni altre volte già fatte. 

I miei ordini del giorno furono presentati 
prima ch©% il ministro facesse le sue dichia-
razioni alla Camera. Esse lasciano sperare 
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che qualche cosa si farà a vantaggio del 
personale diplomatico e consolare ai quali 
specialmente urge provvedere. 

Appunto per questo, per ottenere il più ne-
cessario io quest'anno ho limitato le mie pio-
poste al personale diplomatico e consolare, non 
più reclamando il riordinamento completo 
di tutte le carriere dipendenti dal Ministero 
degli esteri. 

Il personale interno del Ministero degli 
esteri è ordinato come quello di tutti gli altri 
Ministeri; sarà un bene, sarà un male, ma 
esso ha un'organizzazione stabile che garanti-
sce gli impiegati. 

Invece i ruoli del personale diplomatico 
e consolare hanno dato luogo a molte con-
testazioni, e l'onorevole ministro lo sa. 

Quantunque iì sistema in vigore debba 
essere quello della separazione delie carriere, 
tuttavia, per una consuetudine invalsa da 
molto tempo, si sono continuati a fare pas-
saggi tra r u n a e l 'altra carriera... 

Prinetti, ministro degli affa/ i esteri. Ora non più. 
Fracassi Si sono fatti per l 'addietro e bi-

sogna anche dire che tanto i consoli quanto 
i diplomatici non si sono dimostrati refrat-
tari a questo sistema. Ma' il sistema dege-
nerò in abuso ; e dopo che fu isti tuita la Quarta 
Sezione del Consiglio di Stato, molti sono 
stati i ricorsi che i consoli e diplomatici 
hanno presentato contro i provvedimenti presi 
dal ministro degli affari esteri ; e, cosa strana, 
per quasi tu t t i questi provvedimenti, la de-
cisione della Quarta Sezione è stata contraria 
al Ministero. 

Non starò qui a citare i singoli casi; dirò 
soltanto che in seguito ad un ricorso di alcuni 
mesi fa, presentato da parecchi addetti di 
legazione, il Consiglio di Stato ha stabilita 
la massima che il Ministero non potesse fare 
passaggi fra le carriere senza compilare prima 
un regolamento, che è preannunciato dalla 
legge ma che non è stato mai fatto. Pare che 
iì Ministero abbia predisposto questo rego-
lamento, ma sembra altresì che il parere del 
Consiglio di Stato non gii sia stato favore-
vole ed il regolamento sia rimasto senza ef-
fetto. Cosicché la questione è completamente 
sospesa ed il ministro potrà risolverla nel 
modo che crederà migliore. Ma il migliore, 
anzi il solo modo di risolverla, io credo sia 
quello dì presentare un disegno di legge 
che stabilisca i ruoli organici sia del perso-
nale diplomatico, sia del personale consolare. 

10 credo che i ruoli garantiti per legge 
siano garanzia necessaria per il personale di 
queste due carriere. Si tratta di funzionari 
che, dovendo pel loro ufficio vivere lontani 
dalla patria ricevono notizia dei provvedi-
menti cbe li concernono solo molto tempo 
dopo che sono stati adottati ed hanno mag-
giori difficoltà a far valere le proprie ra-
gioni. 

Maggior diritto quindi per essi di avere 
in una legge garanzie precise e sicure sia 
per le promozioni, sia per gli altri provve-
dimenti relativi alla loro carriera. 

11 mio ordine del giorno abbisogna di 
qualche spiegazione, perchè parrà strano ad 
alcuni la domanda che i ruoli corrispondano 
alla realtà dei gradi e degli uffici esistenti 
di fatto. Il ministro sa che cosa ciò voglia dire 
e quanto giusta sia la domanda mia. Gii or-
ganici attuali non corrispondono ne ai gradi 
nè agli uffici esistenti, Così, per esempio, 
l ' I ta l ia ha ambasciate ed ambasciatori e non 
esiste nei ruoli il grado di ambasciatore; si 
dànno solamente lettere credenziali di ambascia-
tori e anche a ministri di seconda classe che 
poi in patria vengono a trovarsi inferiori di 
grado ai ministri di prima classe ai quali 
non si è creduto poter affidare un'ambasciata. 
Inoltre il numero dei ministri non corrisponde 
ai numero delle Legazioni esistenti, e manca 
pure il grado di ministro residente mentre 
con tale qualità sono accreditati consoli e 
talvolta persino vice-vincoli. 

Se un riordinamento completo della car-
riera si crede difficile, si r ipari almeno sol-
lecitamente a questi maggiori inconvenienti: 
si creino tanti ambasciatori quante sono le 
ambasciate e tanti ministri quante sono le 
Legazioni, per modo, che chi appartiene alia 
carriera, se ha funzioni di ambasciatore o di 
ministro all'estero, abbia il grado di amba-
sciatore o di ministro in Italia. Se si crede 
che ad un ministro di seconda classe o ad 
un diplomatico di grado anche inferiore debba 
affidarsi un'ambasciata lo si nomini amba-
sciatore. 

Col sistema attuale invece si viene a fare 
ciò che farebbe il ministro della guerra se 
affidasse il comando di un reggimento ad un 
tenente generale e mandasse un colonnello 
a comandare un corpo d 'armata; il che f a - ' 
rebbe dire certamente al ministro : o voi lo 
credete capace di comandare il corpo di ar-
mata, e fatelo generale, o non lo credete capace^ 
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e lasciatelo colonnello. Così anche per le fun-
zioni di ministro residente affidate ai con-
soli : se si crede utile al servizio che mini-
stri residenti vi siano, date loro questo grado. 
Ciò potrà anche servire a migliorare l 'avan-
zamento per il personale consolare e spingerlo 
a distinguersi sempre più. Attuando le poche 
riforme che ho accennate, si fornirebbe al Par-
lamento un bilancio chiaro che faciliterebbe 
il controllo non solo sopra le somme ma an-
che sui personale. 

Lascio ora questo argomento e passo sen-
z'altro al mio secondo ordine del giorno che 
concerne il capitolo 21. Dirò semplicemente 
due parole. 

Tut t i nella Camera hanno riconosciuta la 
grande importanza delle nostre colonie nel-
l 'Argentina e nel Brasile. Io non avrei pre-
sentato quest 'ordine del giorno se il prov-
vedimento invocato dovesse indispensabil-
mente condurre ad una maggiore spesa; ma 
l'onorevole ministro sa come da noi si siano 
già elevate ad Ambasciate altre rappresen-
tanze senza aumentare di un soldo l'assegno, 
senza accrescere per qualunque verso la spesa. 
Ora a me pare sarebbe bene dare a quei 
paesi dove vivono tant i nostri connazionali 
una prova speciale di simpatia, prendendo 
F iniziativa di elevare le nostre legazioni 
colà al grado di ambasciata. Questo fatto che 
non potrebbe che tornare accetto a quei Go-
verni, proverebbe anche alle nostre numerose 
colonie tu t ta l ' importanza che il Governo 
nazionale dà al loro sviluppo e con quanta 
sollecitudine intenda compiere il suo dovere 
di assistenza e di tutela. Finisco raccoman-
dando questo argomento allo studio dell'ono-
revole ministro Prinett i , sicuro che egli si 
convincerà dell 'opportunità delle pratiche che 
potranno condurre al provvedimento invo-
cato. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-" 
vole ministro degli affari esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. L'onore-
vole Fracassi ha accennato innanzitut to alla 
questione delle tre carriere, senza però esa-
minarla a fondo. 

Ora io neppure lo farò, ma mi limiterò ad 
una semplice dichiarazione, e cioè che io a 
ragion veduta mi sono convinto dell 'oppor-
tuni tà di mantenere la distinzione fra le tre 
carriere, perchè, a mio avviso, sono così di-
versi i compiti a cui devono accudire i fun- < 

zionari della carriera amministrat iva, i di-
plomatici, e il corpo consolare, che data la 
specializzazione che è la tendenza di tu t ta 
la vi ta moderna, mi sembra che sarebbe piut-
tosto il caso di creare la distinzione se non 
ci fosse, che non di toglierla. 

L'onorevole Fracassi ha anche accennato 
ad un'al tra questione, cioè al passaggio dal-
l 'una all 'al tra carriera, passaggio che per 
parecchio tempo, è stato ammesso direi più in 
via di fat to e di tacito consenso da parte 
degli interessati, che non in via di dirit to. 
Egli si è anche lamentato che in una re-
cente occasione, appunto per uno di questi 
passaggi che era stato decretato dal mini-
stro del tempo, la Quarta Sezione del Consi-
glio di Stato, chiamata ad esaminare la que-
stione, diede voto contrario, creando una 
giurisprudenza del tut to avversa a questi 
passaggi. 

Ora io non solo posso assicurare l'onore-
vole Fracassi che da parte mia a questa giu-
risprudenza sono rimasto e rimarrò fedele, 
malgrado le vive insistenze che da parec-
chi funzionari della carriera interna e della 
carriera consolare mi si fanno per passare 
alla carriera diplomatica, ma credo altresì 
che la giurisprudenza che si è venuta creando 
dalla Quarta Sezione del Consiglio di Stato 
sia in termini così recisi, da non poter essere 
in alcun modo violata, neanche dalla volontà 
e decisione del ministro. 

Detto questo entro nell 'argomento vero 
dell 'ordine del giorno dell'onorevole Fracassi. 
L'onorevole Fracassi mi chiede in altri ter-
mini di aumentare il ruolo diplomatico e 
consolare in proporzione, secondo lui, degli 
aumenti intervenuti , nello svolgimento di 
tempo nelle sedi diplomatiche e consolari. 

Ora l'onorevole Fracassi ha avuto la bontà 
di ascoltare il mio discorso di ieri, ed ha 
riconosciuto che nelle dichiarazioni che ho 
fatto alla Camera, vi era il termine della so-
di sfazione della domanda che egli presenta 
nel suo ordine del giorno, Ora io come rac-
comandazione la posso accogliere, come or-
dine del giorno no, perchè non potrei vin-
colare fin d'ora la via che il ministro intende 
seguire. Però non ho nessuna difficoltà di di-
chiarare che, a mio avviso, il ruolo consolare 
dovrà per forza subire un aumento, se si 
deve aumentare e rendere più densa la rete 
dei nostri consolati all'estero. Evidentemente 



Atti Parlamentari — 5201 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 1 

se si creano dei nuovi consoli, se si aumen-
tano i posti per carriera di nuovi consolati, 
la conseguenza logica sarà un aumento pro-
porzionale nel nostro personale consolare. 
Riguardo al personale diplomatico invece io 
non credo che si verifichi ancora quella spro-
porzione a cui ha alluso l'onorevole Fracassi. 
È vero che noi abbiamo oggi dei consiglieri 
di legazione e dei segretari ai quali pur con-
cedendo lettere di ministro, non ho potuto 
darne il grado. Ma se l'onorevole Fracassi 
si desse la pena di guardare il bollettino del 
personale, troverebbe che questo è dovuto ad 
un fatto che credo anormale, e che deve ces-
sare, che cioè ci sono parecchi funzionari!, 
con grado di ministro, che invece di trovarsi 
in una residenza, sono a disposizione del Mi-
nistero. 

Fracassi. Ci sono più legazioni che mi-
nistri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. No, ono-
revole Fracassi, le legazioni corrispondono ai 
posti di ministro. Ci può essere la differenza 
di uno. 

Ora io credo che bisogna far cessare que-
sto inconveniente, ma è ijiolto difficile. Bi-
sogna escogitare dei provvedimenti, che io 
mi riserbo di studiare. Perchè l'onorevole 
Fracassi mi accorderà che possono avvenire 
delle altre circostanze nelle quali ad un fun-
zionario che abbia grado di ministro non si 
presenti per il momento sede opportuna da 
destinarsi nell'interesse del servizio, ed allora, 
potete voi a questo funzionario togliere il 
grado che ha conquistato? Questo sarebbe 
contrario a tutte le norme di diritto che re-
golano il nostro sistema amministrativo. 

In quanto poi al grado di ambasciatore, 
me lo perdoni l'onorevole Fracassi, io non 
posso consentire con lui: l'ambasciatore non 
è, ne può essere, un grado; l'ambasciatore 
può essere un ministro di prima, o di se-
conda classe, può essere un consigliere di 
legazione, può essere anche un cittadino qua-
lunque, a cui il Re conceda le lettere di am-
basciatore e la sua rappresentanza personale 
presso un Governo amico... 

Di Sant'Onofrio. Si cristallizzerebbero ! 
Prinetti, ministro degli affari esteri. È naturale. 

Non si può creare il grado di ambasciatore 
e non esiste nemmeno nelle carriere degli 
altri paesi. 

Una voce. Non è una carriera. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. È una po-
sizione, non è un grado. 

Quindi non posso seguire l'onorevole Fra-
cassi in quest'ordine di idee. 

In quanto a presentare un disegno di 
legge, come chiede l'onorevole Fracassi, la 
mia risposta è molto breve. 

Quando avrò studiato la questione ed avrò 
deciso la soluzione che a questa questione 
mi propongo di dare, vedrò se sarà necessa-
rio, per questo, un disegno di legge, o se 
potrà esser fatto per semplice Decreto Reale. 

Ad ogni modo, l'onorevole Fracassi può 
esser certo che io mi terrò nei limiti delle 
facoltà che la legge conceda a] ministro.. 

In quanto poi ad elevare le Legazioni di 
Rio Janeiro e Buenos-Ayres al grado di Am-
basciate, io dico francamente all'onorevole 
Fracassi che non è un'idea nuova, almeno a 
me non riesce come un' idea affatto nuova. 
Sono persuaso, e l 'ho dimostrato col fatto 
stesso delle persone che ho destinato a quelle 
Legazioni, che la loro importanza è di molto 
cresciuta ed è crescente. 

L'attuazione della proposta dell'onorevole 
Fracassi potrà essere una questione di op-
portunità soggetta a considerazioni, che sfug-
gono ad una discussione parlamentare, e 
l'onorevole Fracassi sa che, in massima, non 
sono contrario, quando l'occasione si pre-
senti, a prendere in considerazione questa 
proposta. Però egli riconoscerà che non è 
opportuno trasformare una Legazione in Am-
basciata, senza dare a questa Ambasciata un 
congruo assegno, perchè non è solamente il 
titolo che bisogna tener presente, ma anche 
la posizione d'ambasciatore, la quale importa 
impegni così speciali e importanti, cui cer-
tamente l'assegno di un ^semplice ministro 
non può essere sufficiente. Ad ogni modo, si 
tratta di diecine di migliaia di lire, e non 
è questa considerazione che possa decidere 
di un provvedimento il quale s'inspira a 
considerazioni ben più alte di ordine po-
litico. 

Detto ciò, l'onorevole Fracassi vorrà con-
sentire, che io accolga l'idea da lui esposta 
come raccomandazione e oggetto di studio, 

| ma vorrà anche consentire a non mantenere 
j i suoi ordini del giorno, che io non potrei 
| accettare, costituendo un vincolo troppo as-
i soluto per il Governo. 
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Presentaz ione di relazioni. 

Presidente. Invito l'onorevole Giovanetti a 
recarsi al la tribuna per presentare una rela-
zione. 

Giovaneiii. A nome della Giunta _ generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Conto 
corrente f ra il Ministero del tesoro e l 'Am-
ministrazione mil i tare. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e d is t r ibui ta-

Inv i to l 'onorevole Donati Carlo a recarsi 
alla t r ibuna per presentare, una relazione. 

Donati Carlo. Per incarico della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Approvazione di maggiori assegnazioni su 
alcuni capitoli e diminuzione di somme ugua l i 
su al t r i capitoli dello stato di previs ione 
della spesa del Mini-stero de l l ' i s t ruz ione pub-
blica per l 'anno in corso. 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
s tampata e dis t r ibui ta . 

Si riprende la d i s c u s s i o n e su! bi lancio 
i tegl i affari e s ter i . 

Presidente. Onorevole Fracassi , accetta di 
convert i re i suoi ordini del giorno in racco-
mandazioni ? 

Fracassi. Li converto in raccomandazioni . 
A me preme solamente... 

Presidente. Non posso darle facoltà di par-
lare. 

Fracassi. Per uno schiarimento. 
Presidente. Non posso. Legga l 'arti colo 79 del 

Regolamento. 
Fracassi. Era semplicemente per rett if icare 

una affermazione dell 'onorevole ministro. Eg l i 
ha detto che l 'ambasciatore non è un grado; 
nello stesso senso non è un grado neppure 
l ' inviato s t raordinario e minis t ro plenipoten-
ziario, perchè esso pure ha let tere che l'ac-
creditano come tale presso le potenze estere 
e perde colà questa sua qual i tà quando pre-
senta le let tere di r ichiamo. Non è possibile 
discutere ora questa questione. Dirò solo al 
minis t ro che se non crede necessario stabil i re 
la categoria degli ambasciatori quale esiste 
negl i a l t r i paesi, dia le credenziali di amba-
sciatore a coloro che rivestono il più alto 
grado nel ruolo diplomatico, cioè ai min is t r i 

di prima classe o nomini a tal grado i titolari 
delle Ambasciate. 

Presidente. Dunque ritira il suo ordine del 
giorno? 

Fracassi. Lo r i t i ro e lo converto in raccoman-
dazione. 

Prinetti. ministro degli affari esteri. Domando 
di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Quanto ha 

detto l 'onorevole Fracass i sarebbe nel l 'ordine 
na tura le delle cose, ma lo prego di conside-
rare che, con lo scorrere degli anni, avviene 
assai spesso che uomini, i quali sono stati 
promossi al grado di min is t r i di pr ima classe, 
o non hanno, o cessano di avere i requis i t i 
per essere ambasciatori ; ma poiché sono stat i 
promossi, non posso loro togl iere il grado ot-
tenuto, e sono quindi costretto a scegliere per 
ambasciatori funzionar i che abbiano la ido-
nei tà necessaria per compiere questa mis-
sione cosi importante f ra quelli che si t rovano 
nei gradi ohe vengono dopo la pr ima classe 
dei ministr i . Non è per par t i to preso, ma per 
la condizione da cui deriva l ' inconveniente 
lamentato dall 'onorevole Fracassi , che dob-
biamo r icorrere a simile sistema. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni resta approvato il capitolo 18 in l ire 
407,425. 

Capitolo 19. St ipendi al personale dei con-
solati (Spese fisse), l i re 489,470. 

Capitolo 20. St ipendi al personale degli 
in te rpre t i (Spese fisse), l ire 65,992. 

Capitolo 21. Assegni al personale delle 
Legazioni (Spese fisse), l ire 1,288,000. 

Capitolo 22. Assegni al personale dei Con-
solati '{Spese fisse), l i re 2,032,820. 46. 

Capitolo 23. Assegni al personale degli 
in terpre t i (Spese fisse), lire 78,500. 

Capitolo 24. Indenni tà locali agl i impie-
ga t i d 'ordine presso i regi uffici all 'estero, 
lire 15.000. 

Capitolo 25. Indenn i t à di pr imo stabili-
mento ad agenti diplomatici e consolari -
Viaggi di destinazione e di traslocazione, lire 
226,566.94. 

Ha facoltà di par lare su questo capitolo 25 
l 'onorevole minis t ro degli affari esteri . 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Vorrei 
pregare la Camera e la Giunta generale del 
bi lancio di consentire che al capitolo 25 sia 
portato un aumento di l ire 27,500. 

Ieri ne ho dette le ragioni , e le ragioni 
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sono ohe questo fondo realmente è insuffi-
ciente allo scopo. 

L'aumento che chiedo trova compenso in 
una eguale economia che proporrò al capi-
tolo 36 ; onde le spese complessive del bilan-
cio restano tal quali. Chiedo dunque che lo 
stanziamento del capitolo sia portato a 254,000 
lire in cifra tonda. 

Campi, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Campi, relatore. Riconosco l'utilità di aumen-

tare il capitolo 25 di una somma, che non 
posso giudicare con criteri diversi da quelli, 
con cui la giudica l'onorevole ministro, ohe 
dirige il servizio. Avrei però creduto oppor-
tuno che l'onorevole ministro dicesse le ra-
gioni, per le quali ritiene possibile una eco-
nomia di lire 27,500 nel capitolo 36, il quale 
è intitolato: « Sussidi vari - Spese d'ospedale 
e funebri. » 

Possiamo augurarci che le spese funebri 
abbiano da diminuire, ma, quanto ai sussidi 
vari e alle spese di ospedale, dato il numero 
delle nostre colonie e dei nostri emigranti, 
difficilmente so vedere come l'economia, pro-
posta dal ministro in questo capitolo, potrà 
ottenersi, senza diminuire l'effettività dei 
benefìzi, che la madre patria deve recare ai 
suoi figli, che si trovano all'estero. Ripeto 
dunque che in massima non ho alcuna diffi-
coltà a che la Camera consenta l'aumento sul 
capitolo 25, salvo a pronunciarmi poi sulla 
economia proposta al capitolo 36, quando 
l'onorevole ministro ne avrà dette le ragioni. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Domando 
di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Sodisfo 

subito la richiesta dell'onorevole relatore. 
11 capitolo 36 riguarda anche una spesa 

di lire 35,500 per l 'Istituto di assistenza de-
gli emigranti a Ellis-Jsland, il quale passa 
alla dipendenza del Commissariato di emi-
grazione. 

Poiché il Ministero intende di aumentare 
di 6,000 lire il sussidio, che presentemente 
concede all'ospedale italiano di Tunisi, così 
non propongo" nel capitolo 36 che un' econo-
mia di lire 27,500 che eorrisponde all'aumento 
proposto da me al capitolo 25. 

Campi, relatore. Non ho niente in con-
trario. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
m 

il capitolo 25 rimane dunque approvato in 
lire 254,000. 

Capitolo 26. Viaggi in corriere e trasporti 
di pieghi e casse per l'estero, lire 40,000. 

Capitolo 27. Missioni politiche e com-
merciali, lire 80,000. 

Capitolo 28. Indennità di alloggio ad 
agenti diplomatici, fitto di palazzi all'estero, 
lire 160,145. 

Capitolo 29. Manutenzione di proprietà 
demaniali a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, 
Bucarest, Madrid, Londra, Pechino e Sofia 
lire 46,500. 

Spese diverse. — Capitolo 30. Spese per 
dragomanni, guardie ed altri impiegati lo-
cali all'estero, lire 242,140. 

Capitolo 31. Spese di posta, telegrafo e 
trasporti all'estero lire 190,000. 

Capitolo 32. Rimpatrii e sussidi a na-
zionali indigenti e spese eventuali all'estero, 
lire 215,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rava. 

Rava. Vorrei fare una raccomandazione 
all'onorevole ministro per gli affari esteri. 
La Giunta del bilancio scrive che nei capi-
toli 32, 35 e 36 si comprendono le spese re-
lative all'emigrazione; ma fa impressione il 
vedere come in tutto quanto il bilancio de-
gli affari esteri, dopo che abbiamo con tanto 
sentimento di concordia e di speranza vo-
tata nel gennaio la legge speciale deside-
rata, non ci sia mai la parola emigrazione! 
Capisco che le spese per l 'emigrazione ora 
sono diluite nei sussidi, negli ospedali al-
l'estero ; nelle spese di rimpatrio ecc., e non 
so se l'onorevole ministro intenda raggrup-
parle sotto un titolo speciale. Ricordo pure 
che, dopo la legge votata, verrà presentato 
un bilancio speciale dell'emigrazione ; ma, 
dico, sorprende che manchi la parola emi-
grazione. C'è pure la legge del 1888. Pare 
non si faccia ora nulla ! 

E faccio una seconda raccomandazione, 
cioè prego di voler sollecitare il Regola-
mento sull'emigrazione, di cui si discute 
troppo sui giornali, di cui si conoscono, dopo 
il voto del Consiglio di Stato, anche certi 
punti di divergenza, fino quello degli sti-
pendi. 

Urge che il Regolamento venga pubbli-
cato ; non uscirà perfetto la prima volta, e si 
rivedrà dopo attuato, ma ripeto, sarebbe bene 
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fosse pubblicato e che venisse a tutelare i 
nostri poveri emigranti. 

Presidente. L'onorevole ministro degli af-
fari esteri ha facoltà di parlare. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Quanto al 
non esservi qui nessun capitolo inerente al 
servizio dell'emigrazione dipende dal fatto, 
onorevole Bava, che il Commissariato avrà 
un bilancio autonomo, completamente auto-
nomo, di cui a suo tempo verrà presentato 
dal Governo il resoconto. I servizi quindi 
inerenti all'emigrazione che sono contemplati 
in questi capitoli sono servizi di emigrazione 
che rimarranno al Ministero all 'infuori del 
Commissariato e così precisamente pel capi-
tolo 32 « Rimpatri e sussidi a nazionali indi-
genti » la spesa relativa non l'assume il Com-
missariato dell'emigrazione, ma rimane a ca-
rico del Ministero, ed essa è già contenuta 
nei più ristretti limiti possibili, tanto .che 
fu deplorato in questi giorni di non aver 
potuto provvedere al rimpatrio di operai di-
soccupati ecc. ecc. Sotto questo punto di vista 
dunque l 'entrata in funzione del Commissa-
riato di emigrazione non influirà punto su 
questo bilancio, perchè è cosa autonoma ed 
indipendente. 

Quanto all 'altra raccomandazione fatta 
dall'onorevole Rava, e cioè di sollecitare 
la pubblicazione del Regolamento sull'emi-
grazione, ho già detto ieri qualche cosa in 
proposito, ma all'onorevole Rava, in modo 
preciso dirò che il Regolamento fu mandato 
al Consiglio di Stato; il quale lo rimandò 
facendovi parecchie proposte di emendamenti, 
che si può dire sono tutti accettabili eccet-
tuato uno molto importante. 

Io l'ho ricevuto ieri e mi riservo di stu-
diare queste modificazioni per vedere se sia il 
caso di consentire col Consiglio di Stato o di 
portarle al Consiglio dei ministri per otte-
nere dai miei colleghi che il Regolamento 
venga registrato così com'è : è una questione 
che mi riservo di studiare, ripeto, ma essa non 
è indifferente. 

Ad ogni modo, l'onorevole Rava può 
esser certo che mi occuperò con la massima 
diligenza per far sì che, nel più breve ter-
mine possibile, la legge sull' emigrazione 
possa essere applicata; ed il mio ideale sa-
rebbe che* ciò potesse aver luogo il primo di 
luglio; non so se ci riescirò, ma certo se non 
in quel giorno ciò avverrà pochi giorni dopo. 

Rava. Ringrazio l'onorevole ministro delle 
sue risposte. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare rimane approvato il capitolo 32 in lire 
215,000. 

Capitolo 33. Bandiere, stemmi, sigilli e 
mobili per uso esclusivo di archivio all'estero, 
lire 6,000. 

Capitolo 34. Indennità agli ufficiali di 2a ca-
tegoria per concorso alle spese di cancelleria, 
lire 8,000. 

Capitolo 35. Scuole all'estero, lire 985,000. 
L'onorevole Celli ha facoltà di parlare. 
Celli. Due brevissime raccomandazioni in-

torno alle nostre scuole all'estero. 
La prima è questa, che una parte del per-

sonale insegnante delle scuole elementari non 
ha patente di grado superiore, ma quella di 
grado inferiore soltanto. L'onorevole ministro 
sa che qui da noi una legge ha tolto a c o 
loro che hanno la patente inferiore il diritto 
di esercitare la loro professione. A fortiorì ciò 
dovrebbe valere per l'estero, dove dovremmo 
avere il fiore degli insegnanti, invece che, 
diciamo così, lo scarto. E necessario dunque 
provvedere per rialzare il morale delle scuole 
elementari all'estero, migliorandone il perso-
nale. 

Un'altra raccomandazione. E necessario 
che le nostre scuole all'estero dirigano la 
loro influenza non tanto sopra la parte po' 
vera delle popolazioni, specialmente greche ed 
armene (parlo in specie delle scuole d'Oriente), 
ma invece che cerchino di attrarre le persone 
che appartengono al ceto borghese, che sono 
poi quelle che vanno all'estero alle Univer-
sità, e vanno ora di solito alle Università 
francesi ritornando ai loro paesi in Oriente 
pieni di entusiasmo per la Francia. 

Se nei principali centri, al di sopra delle 
scuole elementari, e a lato delle utili scuole 
commerciali si istituissero scuole secondarie, o 
almeno un insegnamento di greco e latino e a 
queste scuole fosse possibile di attrarre le 
classi superiori, e queste venissero in Italia a 
studiare nelle nostre Università, ritornereb-
bero nei loro paesi riportandovi il sentimento 
italiano e diffondendolo. In questo modo anche 
spendendo qualche cosa di più otterremmo ef-
fetti molto superiori, che non cercando di 
estendere la istruzione elementare tra quelle 
popolazioni misere le quali molte volte non 
possono comprendere quali sono gli interessi 
dell'Italia all'estero, specialmente in Oriente. 



Atti Parla., venta ti — 5205 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 1 

L'onorevole ministro forse mi risponderà 1 
che non ci sono mezzi per far questo. Ma se, 
per esempio, nelle scuole commerciali come 
ci sono già si mettesse un insegnante di greco 
e latino (costa ben poco) noi avremmo già 
costituito il ginnasio. E talmente sentita la 
necessità di un corso classico che dove c'era 
(e disgraziatamente e malamente è stato sop-
presso) gli stessi italiani delle colonie vi 
hanno supplito pagando del loro questo in-
segnamento. 

A Costantinopoli, per esempio si potrebbe 
benissimo organizzare questo corso seconda-
rio classico di cui or ora ho parlato. 

C'è nel quartiere di Pancaldi una scuola 
elementare, che costa 17 mila lire ed è per-
fettamente inutile così come è. Se si econo-
mizzasse questa somma si potrebbe miglio-
rare grandemente il corso superiore in modo 
da corrispondere al desiderio della colonia 
italiana, e avere cioè un insegnamento clas-
sico per i loro figliuoli affinchè essi possano 
mandarli alle Università italiane per com-
piervi i loro studi. Simili scuole secondarie 
potrebbero e dovrebbero attrarre anche i figli 
delle famiglie indigene che ora vanno a stu-
diare in Francia. Questa per attrarli dà una 
laurea, per dir così, di esportazione, che vale 
cioè solo fuori di Francia. Non entro in altri 
particolari, mi basta soltanto di aver fermata 
l'attenzione dell'onorevole ministro su questa 
necessità di estendere la zona di influenza 
delle nostre scuole al di sopra delle classi 
elementari, per attrarre verso l 'Italia le sim-
patie di coloro che ritornando poi dalle Uni-
versità italiane ai loro paesi, avranno mag-
giore influenza ed autorità sui loro conna-
zionali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gattoni. 

Gattoni. Ho chiesto di parlare unicamente 
per fare una raccomandazione all'onorevole 
ministro relativa ai professori delle scuole 
tecniche e delle scuole ginnasiali all'estero. 
Sarò assai breve, poiché veggo che già il 
presidente ha fatto preparare le urne per la 
votazione. 

L'anno scorso ai professori delle scuole 
tecniche all'estero venne comunicato che essi 
erano in pianta stabile e che il loro servizio 
agli effetti della pensione sarebbe stato com-
putato dal 1894, nel quale anno le scuole al-
l'estero, tecniche e ginnasiali, vennero di-
chiarate governative in via assoluta. Ma poi- I 

che già qualche professore aveva servito ne-
gli anni antécedenti al 1894; il ministro 
del tempo dichiarò che avrebbe preparato 
una leggina per farli godere della pensione, 
anche per gli anni antecedenti al 1894. Di-
chiarò insomma di fare, presso a poco, quel 
che si fece pei maestri elementari, pei quali 
il Governo versò il contributo al Monte pen-
sioni, anche per gli anni antecedenti al 1894. 
Io desidererei che il ministro Prinett i mi 
dasse assicurazioni in proposito. 

La seconda mia raccomandazione riflette 
le promozioni. Nel 1894, nel tempo in cui le 
scuole tecniche vennero dichiarate governa-
tive, furono fatte tre categorie di professori: 
la prima categoria, a lire 2700; la seconda, 
a lire 2400, e la terza a lire 2100. La divi-
sione in categorie ammetteva il concetto che 
vi dovesse essere una certa progressività 
nelle promozioni; invece, dal 1894, non fu 
mai fatta una promozione. Non solo, ma è 
già da un anno, che un professore della prima 
categoria (erano stati assegnati sei professori 
alla prima categoria, e tutt i gli altri alla se-
conda e alla terza) è già da un anno, che 
uno dei professori appartenenti alla prima 
categoria è morto, e dovrebbe essere surro-
gato da qualcuno degli altri professori, am-
messo che tale divisione in categorie porti 
con sè il diritto alla promozione. 

Ecco le due mie raccomandazioni all'ono-
revole ministro. E, poiché ieri sentii dire, 
con molta soddisfazione, che, se vi fossero 
state economie, queste sarebbero state ver-
sate al capitolo 35, a favore delle scuole 
all'estero, spero che le mie raccomandazioni 
saranno accolte. 

Presidente. L'onorevole Bovio ha facoltà di 
parlare. 

Bovio. All'onorevole ministro vorrei fare 
una raccomandazione che abbia quasi il va-
lore d'una proposta, tanto mi pare utile. 

L'onorevole ministro sa che, nella Repub-
blica Argentina, vi sono alcune scuole nelle 
quali s'insegna la lingua italiana. E deside-
rio dei nostri italiani residenti nell'Argen-
tina, deve essere desiderio del ministro e del 
Parlamento che quelle scuole siano moltipli-
cate; anzi, che il Governo di quel paese, faccia 
insegnare la lingua italiana in tutte le scuole, 
ricevendo, in compenso, l'istituzione in Italia 
di qualche cattedra per l'insegnamento della 
lingua spagnuola. 

L'onorevole ministro vede che questa re-
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ciprocifcà da par te nostra impor ta peso assai 
l ieve ; ma un beneficio assai g rande ne deri-
verebbe: cioè, l ' insegnamento della l ingua 
i ta l iana in t u t t e le scuole argent ine . I l Go-
verno del l 'Argent ina è disposto ad accet tare 
questa proposta, ne ILO certa notizia, e da 
buona fonte. I l minis t ro sa che, ai t empi no-
stri , con queste armi soltanto, cioè con quest i 
mezzi civili , si fondano e si mantengono le 
colonie ; ed io desidero che ai voti occulti, i 
qual i non fanno mai la gloria del Pa r la -
mento (.Benissimo! Bravo!) i l minis t ro opponga 
questi mezzi onorati e civili che sono degni 
di lu i e dei Par lament i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pip i tone . 

Pipitone. I colleghi che mi precedet tero 
nelle osservazioni su questo capitolo si sono 
occupati della diffusione delle scuole i t a l iane 
all 'estero. Io credo che, a maggior dir i t to 
debba interessare al Governo di mantenere 
alle scuole nostre il prest igio e l 'efficacia che 
esse finora hanno avuto. 

L'onorevole minis t ro sa che con recente 
decreto la F ranc ia permet te l 'esercizio del-
l 'avvocatura nella Tunisia , esclusivamente ai 
laureat i delle Univers i tà f rancesi . Questa è 
una violazione assoluta dei pa t t i internazio-
nali , perchè nel t r a t t a to del 1896, il minis t ro 
me lo insegna, è garan t i to al c i t tadino i ta-
l iano l 'esercizio professionale in Tunisia come 
al c i t tadino francese. Dunque cotesto decreto 
viola i pa t t i che il Governo ha il dovere di 
far r ispet tare , quei pa t t i che s tanno a ga-
ranzia della nostra grande Colonia nella Tu-
nisia. 

I l decreto francese al t res ì colpisce in pieno 
petto le scuole i ta l iane nella Tunisia , perchè 
nessuno avrà più interesse di f requenta r le 
se esse non apr i ranno più la via all 'eserci-
zio professionale. 

È evidente perciò che i ginnasi ed i licei 
della Tunis ia che con tanto sacrifìcio noi colà 
manteniamo, che con tan to calore di pat r io 
affetto r iscaldano i nostr i conci t tadini in 
quella terra , saranno ben presto spopolati a 
tu t to profitto dei g innas i e licei francesi . 

Mi auguro quindi che il Governo d ' I ta l ia 
saprà fare in modo che il Governo della Na-
zione francese r i spe t t i i t r a t t a t i , onde sono 
garan t i t i i d i r i t t i degl ' i ta l iani in Tunis ia e 
che ivi le scuole nostre, a l imentat r ic i del 
sent imento d ' i ta l iani tà , non siano per essere 
v i r tua lmente soppresse. Mentre Malta, così 

nobi lmente afferma, di f ronte al Governo in -
glese, la sua nazional i tà , volendo r i spe t ta ta 
la sua l ingua, non facciamo che il Governo 
di una nazione amica si permet ta di violare 
i d i r i t i ì t radiz ional i deg l ' I t a l i an i in Tunis i , 
consacrat i nel le capitolazioni e dal l 'u l t imo 
t ra t ta to del 1896. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro degli affari esteri . 

Prinetti, ministro degli affari esteri. All 'ono-
revole Celli r ispondo che ter rò il massimo 
conto delle sue raccomandazioni, la p r ima 
nel senso che per quanto è possibile, e su-
bord ina tamente ai mezzi di cui dispongo, 
mano mano che divengono vacant i i posti , 
cercherò di vedere se sia possibile ot tenere 
che i maest r i mun i t i di pa tente di grado 
superiore, vengano a sost i tuire mano mano 
quell i non muni t i di questa patente . 

R iguardo al concetto di svolgere maggior-
mente le scuole secondarie e di cercare per 
ta l modo di a t t ra r re alle scnole i ta l iane un 
maggior numero di all ievi, ciò che può rap-
presentare in seguito un vero interesse ita-
l iano all 'estero, sono per fe t tamente concorde 
con l 'onorevole Celli, debbo [però dire che 
pra t icamente questo r isul ta to molto sovente 
è stato pensato, ma non raggiunto , perchè 
mancò il concorso degli a l l ievi ; e in ogni 
modo quanto alla proposta, che egli fa, cioè, 
di sopprimere una delle scuole e lementar i 
esis tent i per sost i tuirvi un ginnasio od un 
liceo, esaminerò la cosa perchè mi riesce del 
tu t to nuova ; essa però, come concetto di 
massima, concorda con le mie idee. 

Studierò poi le due proposte dell 'onorevole 
Gattoni perchè mi riescono nuove e nessuno, 
a vero dire, me ne aveva mai fa t to cenno. 
Una di queste r iguarda l 'estensione del di-
r i t to a pensione an ter iormente al 1894 per 
gli insegnant i delle scuole secondarie, l ' a l t ra 
r iguarda la promozione dal la seconda al la 
pr ima classe di un insegnante e conseguen-
temente quella dal la terza alla seconda di un 
al tro; confesso che non so se vi sia questo 
posto vacante, ma dichiaro che non è mio 
sistema di lasciare vacant i i posti salvo che 
non vi siano ragioni speciali che potre i in 
questo momento ignorare . 

All 'onorevole P ip i tone debbo dire che mi 
duole s inceramente che egli abbia por ta to 
alla Camera la quest ione di Tunisi , perchè 
è molto delicata e mi r iservavo di t r a t t a r l a 
con molto r iguardo. Io però ho dei dubbi 
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ohe la sua tesi possa essere accettata, perchè ' 
i l t ra t ta to del 1896 stabi l ì pa r i t à di t ra t ta -
mento per i c i t tadin i i ta l iani , per i tun is in i e 
per i f rancesi nel l 'orbi ta delle leggi e dei re-
golament i esistenti . Ora questo nuovo decreto 
•che è stato pubblicato, è un decreto generale 
per gli i ta l iani , per i tun i s in i e per i f ran-
cesi. (Interruzione del deputato Pipitone). Onore-
vole Pipi tone, creda che ho avuto sott'oc-
ehio questo decreto p r ima ancora che lo co-
noscesse Lei. Pot re i sbagl iarmi, ma si accerti 
«he l 'ho studiato con la maggiore at tenzione, 
e, non fidandomi del giudizio mio, ho chiesto 
i l parere di uomini espert issimi nelle disci-
pl ine del g iure e ne l l ' in te rpre taz ione dei 
t r a t t a t i esistenti . Del resto è meglio non di-
scutere qui la questione, perchè non ne sa-
rebbe la sede. L'onorevole Pip i tone può esser 
certo che se vi fosse una base di di r i t to da far • 
valere non mancherei al mio dovere. Ad j 
ogni modo, indipendentemente dalla que- ! 
s t ione di diri t to, ho chiesto alla Nazione 
amica dei t emperament i che valgano, se non 
.a togliere, almeno a lenire il danno che da 
questo decreto der iva alla Colonia i ta l iana 
in Tunis i ; la quest ione è ora oggetto di 
negoziat i pendenti , non posso quindi aggiun-
gere altro in omaggio al cosidetto segreto 
professionale. 

Ciò che ha detto l 'onorevole Bovio, rela- , 
t ivamente a l l ' insegnamento del l ' i ta l iano nel le 
scuole della Repubbl ica Argent ina , non solo 
non mi riesce nuovo, ma r isponde ad un con-
cetto che vado accarezzando da parecchio 
tempo. I l Governo Argent ino da lungo tempo 
ha is t i tui to in due scuole la Cat tedra per lo 
insegnamento dell ' i tal iano, ed ha fa t to sa-
pere al Governo i ta l iano che sarebbe disposto 
a diffondere tale insegnamento qualora in 
alcune scuole i ta l iane si insegnasse il Casti-
gliano. Io ho fa t to conoscere il desiderio 
del Governo Argent ino, raccomandandolo vi-
vamente , al mio collega del l ' is t ruzione pub-
b l ica ; questo avrei detto ier i se non avessi 
t emuto di rendere ancora più lungo quel di-
scorso, la lunghezza del quale è uno degli 
a rgoment i che s ' invocano per quelle ta l i 
mene di cui ha par la to l 'onorevole Bovio. 
{Bene! — Si ride — Commenti). 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, s ' in tenderà approvato il capitolo 35, in 
l i re 985,000. 

Viene ora il capitolo 36: Sussidi var i -
Spese d 'ospedale e funebr i , per il quale è > 

s ta ta concordata f ra minis t ro e Commissione 
una diminuzione di l i re 27,500 cosicché lo 
s tanziamento r imane proposto in l i re 214,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mei. 
Mei. Su questo capitolo io debbo fare al 

Governo una viva raccomandazione, che ri-
guarda l 'ospedale i ta l iano di New-York, il 
quale è stato is t i tu i to e si mant iene mercè 
le oblazioni e i contr ibut i spontanei della 
nostra Colonia, ed è dest inato a r icoverare 
i nostri connazionali poveri ammalat i , e più 
specialmente gli emigran t i che dopo la tra-
versata dell 'oceano, vi arr ivano in cat t ivo 
stato di salute, e che perciò non sono in 
grado di andare subito al lavoro od alla ri-
cerca del lavoro e di collocamento. 

A questo ospedale i ta l iano per parecchi 
anni in passato il Governo i tal iano ha cor-
risposto un sussidio annuo di 1000 l i re ; ma 
poiché nel la direzione e governo di questo 
is t i tuto si erano infi l t rat i cert i e lementi poco 
benevisi al Governo, ta lché parve che l 'am-
minis t razione di esso non procedesse rego-
larmente, così il Governo credette opportuno 
di revocare il sussidio, e fece bene. 

Senonchè, r icost i tui tas i l ' amminis t razione 
di questo ospedale con elementi sani e pa-
tr iot t ici , a capo dei qual i come pres idente 
sta il commendatore Celestino Piva , da Yal-
dobbiadene, un coraggioso indust r ia le quanto 
ricco a milioni, a l t re t tan to devoto alle isti-
tuzioni, beneviso e s t imato dalla Colonia per 
le sue munificenze, così parrebbe conveniente 
che a questo ospedale, il quale ha tan t i bi -
sogni, venisse r ipr i s t ina to il sussidio delle 
1000 lire, come quel l 'Amminis t razione ne ha 
g ià fa t ta istanza al Governo. 

Questa era la preghiera che intendevo di 
di fare al l 'onorevole minis t ro degli affari 
esteri e che mi lusingo di vedere accolta. 

Ma poiché ho la for tuna di vedere pre-
sente l 'onorevole pres idente del Consiglio, io 
voglio segnalargl i il fa t to che questo com-
mendatore Celestino Piva , oggi preposto alla 
direzione dell 'ospedale di New-York, è quello 
stesso filantropo e benemeri to c i t tadino che 
or sono pochi mesi regalava al suo paese 
na t ivo di Yaldobbiadene uno splendido edi-
fìcio per le scuole maschil i e femmini l i , un 
edificio costruito apposi tamente , completa-
mente arredato e mobil iato modernamente , 
del valore di circa cento mila l i re . 

La Giun ta munic ipale di Yaldobbiadene, 
in te rpre te dei sent iment i di riconoscenza di 
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quella popolazione per un dono tanto cospi-
cuo, si è fa t ta a rappresentare al Governo la 
convenienza, anche per incoraggiare l 'emu-
lazione di a l t r i r icchi a fare simili libera-
lità, la convenienza di concedere al generoso 
donatore un titolo nobiliare, come fu nella 
stessa provincia di Treviso concesso a per-
sona per aver donate soltanto lire vent imila 
al Collegio femmini le di Anagni. 

La passata amministrazione dappr ima pro-
mise, ma poi se ne schermì. Io segnalo que-
sto fat to all 'onorevole presidente del Consi-
glio, perchè veda se non sia il caso di ri-
prendere in esame siffatta proposta, la quale 
ha il plauso della intera Provincia. Certo è 
che un titolo nobiliare sarebbe degna ricom-
pensa ad un munifico cit tadino che sponta-
neamente dotò il suo paese natio di un locale 
modello ad uso di scuole maschili e femmi-
ni l i ; come è certo del par i che questo ti tolo 
nobil iare sarebbe degnamente e signorilmente 
portato dalla persona che io addito all 'at-
tenzione del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro degli affari esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Io esami-
nerò questa questione dell 'ospedale i tal iano 
di New-York, e se, come non dubito, le cir-
costanze mi r isulteranno quali mi furono 
esposte dall 'onorevole Mei, provvederò perchè 
questo sussidio sia nuovamente accordato. 

E poiché questo capitolo contiene appunto 
qualche somma a disposizione per queste 
eventuali tà, non c'è bisogno per il momento 
che io ne chieda l 'aumento. 

Presidente. I l capitolo 36 s ' intende appro-
vato. 

Capitolo 37. Rimborso al tesoro della spesa 
di cambio dei pagament i in oro disposti sulle 
tesorerie del Regno {Spesa obbligatoria), l ire 
124,000. 

Capitolo 38. Contributo dello Stato per 
le spese civili e mil i tar i delle colonie d 'Africa, 
l i re 8,180,800. 

Su questo capitolo l 'onorevole Piccolo-
Cupani ha presentato la proposta sospen-
siva. 

Ci insiste, onorevole Cupani? 
Piccolo-Cupani. L'onorevole relatore del bi-

lancio ieri ha riconosciuto le i rregolari tà da 
me segnalate sul bilancio della Colonia Eri-
trea, ed ha creduto r ipararv i con l'affida-
mento che sarebbero state regolarizzate nel 
bilancio di assestamento con una riduzione 

degli stanziamenti , che l 'onorevole minis tro 
parmi abbia fissato in mezzo milione. 

L'onorevole Campi, pur riconoscendo che 
un tale affidamento non ha potuto mutare la 
natura delle cose, cioè che il bilancio nòn 
risponde alla legge di contabil i tà dello Stato.. . 1 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Chiedo di 
parlare. 

Piccolo-Cupani. ... e che il volere suppl i re 
allo stanziamento, o al consun t ivo-

Presidente. Ma questo l 'ha già detto. 
Piccolo-Cupani. ... pare che sia Uno scherno, 

perchè ciò vuol dire che si dà conto dopo 
che i danari sono stat i già presi ; e aboliremmo 
così con questo sistema i bilanci preventivi. . . 

Presidente. Ma venga alla conclusione. I l 
suo ordine del giorno l ' h a già svolto. 

Piccolo-Cupani. Non l 'ho svolto. 
Presidente. Io dico che l ' h a svolto ieri. 
Piccolo-Cupani. Sarò breve, ma devo venire 

ad una conclusione. Se prevalesse questo si-
stema, potrebbe abolirsi il bilancio preven-
tivo in tu t t i i Ministeri, e consegnare, a for-
fait, una somma per ciascun ministro, salvo 
poi a fare i conti. Dunque io non potrei 
contentarmi di queste assicurazioni, e dovrei 
insistere nei mio ordine del giorno, che credo 
troverebbe plauso in molti settori della Ca-
mera, e specialmente in quello dei deputa t i 
del l 'Estrema Sinistra. (Commenti). 

Presidente. Onorevole Piccolo-Cupani, abbia 
la bontà di dire se insiste o no. 

Piccolo-Cupani. Ma io devo... 
Presidente. Lo r i t i ra sì o no? 
Piccolo-Cupani Nonostante che abbia in-

t imo convincimento, che l 'ordine del giorno 
verrebbe votato dalla Camera, (Interruzioni),. 
nonostante che io r i tenga, che il bilancio 
del l 'Er i t rea è un bilancio affatto eteroclito, 
per iJ quale ci vorrebbe una Commissione 
speciale di vigilanza, sul che mi propongo 
venire con un disegno di legge avant i alla 
Camera ; in vista però delle assicurazioni 
date dal Governo, e della riduzione promessa 
del mezzo milione, r i t i ro il mio ordine del 
giorno. (Oooh!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro degli esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Ho chiesto 
di parlare, perchè l 'onorevole Piccolo-Cupani 
nel suo discorso ha profferito tre parole, che 
io non posso lasciar passare senza rassicurare 
la Camera. 

Egl i ha par la to di irregolari tà nel bi lan-
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ciò dell 'Eritrea, ha detto che è un bilancio 
di scherno ; che è eteroclito. Io amo di cre-
dere che la parola abbia tradito il suo pen-
siero... 

Piccolo-Cupani. N o , n o ! 
Prinetti, ministro degli affari esteri. E un bi-

lancio tale e quale come gli altri. Vi sono 
in altri bilanci capitoli che importano somme 
impostate assai più grosse degli otto mi-
lioni di questo capitolo ; come nel bilancio 
dei lavori pubblici ed in quello della guerra; 
ma qui, oltre il capitolo, vi è tutto il det-
taglio degli articoli, ove l'onorevele Piccolo-
Cupani potrà trovare tutte le erogazioni dei 
fondi per l 'Eritrea, esse forse non saranno 
conformi a ciò che egli crede più opportuno 
ed utile alla colonia, ma che il bilancio sia 
presentato in modo da non fornire alla Giunta 
generale del bilancio tut t i gli elementi di 
giudizio questo non lo può dire, tanto più, 
che se così fosse, la Giunta generale del bi-
lancio non avrebbe mancato di rilevare que-
sta insufficienza di dati. E un bilancio di 
scherno! 

Ma, onorevole Piccolo-Cupani, è possibile 
fare un bilancio di scherno con tut te le ri-
gide norme della nostra legge di contabilità 
generale, e con una Corte dei conti, che non 
lascia passar nulla che non le sia perfetta-
mente conforme? Onorevole Cupani, dica che 
YAmministrazione dell 'Eritrea none conforme 
a ciò che crede più opportuno, questo lo ca-
pisco; ma venir qui a dire che il bilancio è 
irregolare, perchè non viene elencata la spesa 
per l 'automobile postale che deve portare la 
posta da Massaua a Sahati, e perchè non ci 
vede la spesa per la ferrovia, mentre essa è 
compresa nel capitolo delle opere pubbliche, 
questo credo lascerebbe nella Camera un'im-
pressione che non posso far passare sotto si-
lenzio, e non posso fare a meno di dissipare. 
Di più debbo fare osservare che non difendo 
l'opera mia, poiché questo bilancio era stato 
compilato dal mio predecessore, ed io non ho 
fatto altro che rimetterlo tale e quale al Mi-
nistero del tesoro dal quale venne mandato 
alla Giunta del bilancio; ma io devo difen-
dere l 'Amministrazione a cui presiedo, e non 
posso lasciare la Camera sotto l'impressione 
del significato che si può attribuire alle pa-
role dell'onorevole Cupani. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Campi, relatore. Una parola, poiché la cen-

> sura dell'onorevole Piccolo-Cupani tocca la 
Giunta. Che cosa avveniva negli altri bi-
lanci? I l Governo presentava sempre, pel 
bilancio dell 'Eritrea, prima l'impostazione 
del capitolo del bilancio generale, poi la di-
mostrazione in articoli della erogazione di 
questa somma. 

Quest'anno il Governo ha dichiarato che 
ha in animo di fare delle economie non an-
cora perfettamente stabilite, e che si riser-
vava di indicarle in sede di assestamento 
presentando intanto alla Giunta del bilancio 
ed alla Camera una suddivisione molto som-
maria, riportandosi per l 'analitica provviso-
riamente a quella, che era stata presentata per 
il bilancio dell'esercizio in corso. 

Dunque, materialmente, di fronte alla 
| legge di contabilità, il bilancio di quest'anno 

non è per nulla dissimile agli altri ; se ne 
differenzia solo perchè, per la prima volta, 
il Governo ci ha dichiarato che, invece de-
gli otto milioni e 130 mila lire, come con-
tributo dello Stato per la Colonia Eritrea, 
aveva bisogno di una somma inferiore di 
circa mezzo milione. Questa è la verità. 

Piccolo-Cupani. Chiedo di parlare. (Oh!) 
Presidente, Non posso dargliene facoltà. 
Piccolo-Cupani. Per fatto personale. (Oh!) 
Presidente. L'articolo 79 del regolamento 

dispone che non si possa parlare due volte 
sullo stesso argomento. 

Piccolo-Cupani. Ma mi si attribuiscono fat t i 
e circostanze che non dissi. Domando di par-
lare per fatto personale. 

Presidente. Onorevole Piccolo-Cupani, dica 
quale sia il suo fatto personale. 

Piccolo Cupani. Lo farò brevemente. (Inter-
ruzioni — Rumori). 

Lodo per prima la moderazione di lin-
guaggio usata dall'onorevole ministro e dal 
relatore. Non per questo io faccio venir meno 
le mie censure sul ministro e sul relatore... 

Presidente. Ma venga al fatto personale ! 
Piccolo-Cupani. ... e non debbo motivare gli 

apprezzamenti che ho svolti ieri... 
Presidente. Ma io non posso lasciare che 

Ella ritorni sull'argomento. Dica il suo fat to 
personale e corregga gli errori che le sono 
stati attribuiti . 

Piccolo-Cupani. Il relatore dice che il bi-
- lancio dell 'Eritrea è regolare; io però tale 
non lo trovo. La legge di contabilità gene-
rale dello Stato prescrive che tutto sia spe-

i cificato nel bilancio, appunto perchè altri-
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menti il controllo sarebbe impossibile per 
par te della Camera e della Corte dei conti. 

Presidente. Questo lo ha già detto ieri. 
Piccolo Cupani. L a Cor t e de i cont i , a cu i si 

è r iferi to l 'onorevole ministro, male potrebbe 
adempiere al suo dovere, e non lo ha potuto 
adempiere ancora per il bilancio del 1899 il 
cui consuntivo è ancora pendente, sebbene 
in esso, come ho notato, le irregolari tà siano 
minori. 

Questo io doveva dire; e non ho nulla da 
modificare. (Rumori). 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 38. 

TITOLO I I . — Spesa straordinaria. — Catego-
ria I. — Spese effettive — Spese generali. — Ca-
pitolo 89. Assegni provvisori e d 'aspet tat iva 
(Spese fisse), l ire 20,000. 

Capitolo 40, Spese per la Commissione 
amminis t ra t iva permanente per lo studio del 
regime economico doganale e dei t ra t ta t i di 
commercio, lire 4,000. 

Categoria IV. — Partite di giro. Capitolo 41. 
F i t to di beni demaniali dest inati ad uso od 
in servizio di amministrazioni governative, 
lire 168,052. 

RIASSUNTO PER TITOLI. —- TITOLO I. Spesa or-
dinaria. — Categoria I. — Spese effettive. — 

Spese generali , l ire 814,616. 84. 
Debito vitalizio, lire 337,000. 
Spese di rappresentanza all 'estero, lire 

4,9.57,852. 46. 
Spese diverse, lire 10,114,940. 
Totale della categoria pr ima della parte, 

ordinaria, l i re 16,224,409. 30. 
TITOLO I I . — Spesa straordinaria, — Cate-

goria I. — Spese effettive. 
Spese generali, l ire 24,000. 
Totale della categoria pr ima della parte 

straordinaria, lire 24,000. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 16,248,409. 30. 
Categoria IY. — Partite di giro, lire 168,052. 
RIASSUNTO PEE CATEGOEIE. — Categoria prima. 

— Spese effettive (Parte ordinaria e straordina-
ria), lire 16,248,409. 30. 

Categoria IY. — Partite di giro, l ire 168,052. 
Totale generale, l ire 16.416,461. 30. 
Metto ora a part i to l 'articolo unico del 

disegno di legge, che è il seguente : 
< Articolo unico. I l Governo del Re è au-

torizzato a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Ministero degli affari esteri 

per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1901 
al 30 giugno 1902, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. » 

Passeremo più tardi alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 
Discussione ilei disegno di legge: Spesa straor-dinaria di lire U , 8 * H 7 0 0 per la spedizione militare in Cina. 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Spesa straor-
dinaria di lire 14,824,700 per la spedizione 
mil i tare in Cina. 

Dò let tura dell 'articolo unico del disegno 
di legge: 

Articolo unico. 
« È autorizzata la spesa straordinaria di 

lire 14,824,700 per la spedizione mil i tare in 
Cina, da assegnarsi per l ire 8,524,700 al Mi-
nistero della marina e per l ire 6,300,000 al 
Ministero della guerra, mediante la iscrizione 
delle r ispet t ive quote in uno speciale capi-
tolo, in ciascuno dei bi lanci dei Ministeri 
predet t i per l 'esercizio 1900-901. » 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo più tardi alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : 
Spese per le truppe distaccale in Oriente (Candia). 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Spese per 
le t ruppe distaccate in Oriente (Candia). 

Dò le t tura dell 'articolo unico di questo 
disegno di legge : 

Articolo unico. 
« E autorizzata la spesa di l ire trecento-

cinquantamila da inscriversi in speciale ca-
pitolo della parte straordinaria del bilancio 
della guerra dell 'esercizio 1900-901, colla de-
nominazione : « Spese per l ' i n v i o di t ruppe 
in Oriente (Candia) ». 

A questo articolo unico l 'onorevole Fra-
cassi ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a costituire 
un corpo speciale di volontari per il servi-
zio ordinario coloniale e le spedizioni lon-
tane. > 
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Onorevole Fracassi, ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

Fracassi. Dirò due sole parole; del rima-
nente il mio ordine del giorno non ha biso-
gno di svolgimento ; le ragioni che mi hanno 
indotto a presentarlo la Camera le sente. 
Con esso poi io non faccio che risollevare 
Tina questione, la quale è stata già da me 
portata alla Camera nel 1896 con una inter-
rogazione al ministro della guerra. 

Il generale Ricotti ebbe a dirmi priva-
tamente che non gli pareva opportuno trat-
tare questa questione a pochi mesi di distanza 
dagli avvenimenti luttuosi d'Africa ; ed io la-
sciai cadere allora la mia interrogazione. Ma 
da allora ad oggi mi pare che gli avvenimenti 
abbiano dimostrato sempre più l'opportunità 
di sostituire un corpo di volontari alle truppe 
regolari che si mandano all'estero. E vero 
che le spedizioni fatte a Candia ed in Cina 
pare debbano essere presto ritirate, ma ciò 
non toglie che in Cina ed a Candia, si do-
vranno ancora mantenere delle guarnigioni. 
Ora a me pare, per tante ragioni, che non 
sto a svolgere, perchè la Camera non avrebbe 
certamente la pazienza di ascoltarle ora, che, 
e per non scompaginare il nostro ordina-
mento militare ordinario, e per non aggravare 
soverchiamente il servizio per le truppe di 
leva, sarebbe utile la costituzione di un corpo 
speciale di volontari appunto come propongo 
con l'ordine del giorno che ho presentato. 
( Conversazioni). 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. L'onorevol^ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Teoricamente ed anzi moralmente il sistema 
di provvedere alle spedizioni lontane con 
elementi esclusivamente volontari è indub-
biamente il migliore: in massima dunque 
converrebbe provvedere alla formazione dei 
corpi di spedizione non con determinate unità 
di corpi determinati, ma facendo concorrere 
tutti i corpi alla formazione di un contin-
gente spontaneo, che io credo non incontre-
rebbe mai difficoltà a formarsi fra noi. Que-
sto naturalmente per gli uomini di truppa, 
perchè quanto agli ufficiali, dal momento che 
ricevono l'ordine di partire diventano volon-
tari, od almeno si considerano come tali per-
chè sono ufficiali volontariamente. In pratica 
però si presentano talvolta delle circostanze 

e delle condizioni che impediscono di appli-
care questo sistema; di ciò abbiamo avuto 
un esempio recente nella spedizione di Cina 
nella quale si trattava di accorrere a Pechino 
in tempo per liberare le legazioni assediate. 
Alla mattina del 6 luglio tutti gli ordini 
erano ancora sul mio tavolo al Ministero, e 
la sera del 19 il corpo di spedizione com-
pletamente allestito era in navigazione verso 
Taku. 

Ora io non avrei assolutamente potuto so-
disfare a questa condizione di tempo se 
avessi dovuto limitare la composizione del 
corpo di spedizione al solo elemento volon-
tario. Però io ero talmente convinto del di-
fetto di questo nostro sistema, che non ho 
mancato di farne cenno agli ufficiali, racco-
mandando loro di tenerne ben conto nel gran 
rapporto che ho loro tenuto all'atto della 
partenza. 

Per conseguenza io assicuro l'onorevole 
Fracassi che, quando ciò sia possibile, l'al-
lestimento di un eventuale corpo di spedi-
zione sarà sempre fatto ricorrendo ad ele-
menti volontari. 

Sarebbe però errato di farsi la illusione 
per questo che le qualità di un corpo diven-
tino così migliori. Poiché io, che ho avuto 
l'onore di comandarne uno per parecchio 
tempo, se debbo giudicarne dal numero degli 
uomini che ho dovuto mettere sotto processo 
credo che ne sarà certamente buona la atti-
tudine militare, ma che l 'attitudine discipli-
nare almeno in principio lascierà a deside-
rare assai. 

Venendo ora a considerare la proposta 
dell'onorevole Fracassi, di costituire cioè sin 
dal tempo di pace un corpo di volontari per 
spedizioni eventuali, di là da venire e che 
forse non verranno mai, io ritengo che ciò 
sia da escludere in modo assoluto, perchè ci 
si presenterebbero molte incognite e prima 
di tutto quella della forza, poiché noi dob-
biamo ordinare la nostra forza a seconda del 
nostro scopo; in secondo luogo quella della 
composizione del corpo, poiché si dovrà adat-
tare la proporzione delle varie armi alla 
spedizione che si vorrà fare. Finalmente poi 
sarebbe ingiustificata la spesa maggiore la 
quale sarebbe in più di quella necessaria 
pei nostri 12 corpi d'armata. 

In conclusione dunque io credo che fa-
cendo buone condizioni ai partenti, noi po-
tremmo trovar sempre modo di costituire 
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t raendol i dall 'esercito stesso dei corpi speciali 
ada t t i a qua lunque spedizione e t u t t i comporli 
di volontari . 

I n questo modo si potrebbero anche con-
cretare i concetti con una legge speciale. 

Presidente. Onorevole Fracassi , r i t i ra o 
mant iene il suo ordine del giorno ? (Rumori — 
Conversazioni generali). 

Fracassi. Poiché non è possibi le in questo 
momento che io mi met ta a confutare gl i 
a rgoment i addot t i dall 'onorevole ministro, e 
svolgere i miei concetti così come vorrei , 
lo r i t i ro . (Bene! Bravo!) 

Votazioni segrete. 

Presidente. Procederemo allora alla vota-
zione segreta sul bilancio degli affari esteri 
e sugli a l t r i due disegni di legge per le spese 
s t raordinar ie di Cina e d 'Oriente (Candia). 

Si proceda alla chiama. 
Pavia, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Afan de Rivera — Aggio 
— Agugl ia — Alber toni — Angiol in i — 
Anzani — Arconat i — Arlotta — Arnaboldi . 

Baccaredda — Baccell i Al f redo — Bac-
celli Guido — Badaloni — Balenzano — Ba-
ragiola — Bar i la r i — Barracco — Baset t i 
— Bastogi — Bat te l l i — Bergamasco — Be-
rio — Ber tare l l i — Ber te t t i — Bertoldi —• 
Ber to l in i — Bettolo — Biancher i — Bianchi 
E m i l i o — Bianchini — Bisca re t t i—Bisso la t i 
— Bonanno — Bonin — Bonoris — Bor-
ghese — Borsani — Borsarel l i — Boselli — 
Bovi — Bovio — Bracci — Branca — Briz-
zolesi — Brun ia l t i — Brunicard i . 

Cabrini — Calderoni — Caldesi — Ca-
lissano — Callaini — Calieri Giacomo — 
Camagna — Camera — Campi — Cantala-
messa — Cantarano — Cao-Pinna — Capaldo 
— Cappelli — Carat t i — Carboni-Boj — Car-
cano — Carmine — Casciani — Castigl ioni 
— Catanzaro — Celli — Ceriana-Mayneri 
— Cerri — Cerull i — Chiapperò — Chia-
pusso —• Chiarugi — Chimient i — Chimirr i 
— Chinagl ia — Ciccotti — Cimati — Cimo-
rel l i — Cirmeni — Civelli — Cocco-Ortu — 
Codacci-Pisanell i — Colombo-Quattrofrat i — 
Colonna — Colosimo — Comandini — Com-
pagna — Compans — Coppino — Cornalba 

— Cortese — Costa — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Curioni — Cuzzi. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daniel i — De Amicis — De Bel l is — De 
Bernardis — De Cesare — De Gagl ia — 
Del Balzo Carlo — Del Balzo Gerolamo — 
Dell 'Acqua — Della Rocca — De Luca Ip -
polito — De Luca Paolo — De Marinis — 
De Mart ino — De Nava — De Nicolò — De 
Nobili — De Novellis — De Prisco — De 
Renzis — De Riseis Giuseppe — De Seta 
— Di Bagnasco — Di Broglio — Di Can-
neto — Di San Giuliano — Di Sant 'Onofr io 
— Di Scalea — Di Stefano — Di Terranova 
— Di Trabia — Donadio — Donat i — Don-
naperna . 

Engel . 
F a b r i — Fac ta — Falc ioni — Falconi 

Gaetano — Falconi Nicola — Fa l l e t t i — 
F a n i — Far ine t Alfonso — Fasce — Fazio 
— Fede — Fer ra r i s Maggiorino — Fer ra r i s 
Napoleone — Ferrerò di Cambiano — Fer r i 
--•- F i amber t i — F i l ì -As to l fone— F i n a r d i — 
Finocchiaro-Apri le — Finocchiaro Lucio — 
Florena — For t i s — For tuna to — Fracass i 
— Frade le t to — Francica-Nava — Frascara 
Giacinto — Frascara Giuseppe — Fulc i Lo-
dovico — Fulc i Nicolò — Fusco Lodovico — 
Fusina to . 

Gaetani di Laurenzana — Gal imber t i — 
— Galle t t i — Gall i — Gall ini — Garavet t i 
— Gat toni — Gattorno — Gavot t i — Giac-
c o n e — Gianolio — Gianturco •— Ginori-
Conti — Gioli t t i — Giordano-Apostoli — 
Giovanel l i — Girard i — Gira rd in i — Giu-
l iani — Giusso — Grassi-Voces — Grossi 
— Guerci — Guicciard in i . 

Imper ia le . 
Lacava — Laudis i — Lazzaro — Leal i — 

Leone — Leonet t i — Liber t in i Gesualdo — 
Liber t in i Pasquale — Licata — Lojodice — 
Loll ini — Lovito — Lucca — Lucchini 
Angelo —- Lucchini Luig i — Lucernar i — 
Lucifero — Luzzat t i Lu ig i — Luzzat to Arturo . 

Magnaghi — Mango — Mantica — Ma-
r a m i — Marazzi — Marcora — Maresca — 
Marescalchi Alfonso — Marie t t i — Marsengo-
Bast ìa — Marzotto — Mascia — Mascian-
tonio — Massimini — Materi — Matteucci 
— Mauri gi — Maury — Mazza — Mazzella 
— Mazziott i — Medici — Mei — Melli — 
Menafoglio — Merci — Morello — Mestica — 
Mezzacapo — Mezzanotte — Miagl ia — Mi-
cheli — Miniscalchi — Molmenti — Mon-
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t agna — Montemart ini — Monti Gustavo — 
Monti-Guarnieri — Morando Giacomo — 
Morgari -— Morpurgo — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Noè — 
Nuvoloni. 

Olivieri — Orlando — Orsini-Baroni — 
Ottavi. 

Paganin i — Pais-Serra — Pala — Pal-
ber t i — Papadopoli — Par lapiano — Pasco-
lato — Pastore — Patr iz i i — Pavia — Pelle 
— Pel legr ini — Penna t i — Perla — Per-
rotta — Pescett i — Picardi — Piccini — 
Piccolo-Oupani — Pini — Piovene — Pipi-
tone — Pistoja — Pivano — Pizzorni — 
Placido — Podestà — Poli — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pr ine t t i . 

Raccuini — Eaggio — Rava — Resta-
Pallavicino — Ricci Paolo — Riccio Vin-
cenzo — Ridolfi — Rizzett i — Rizzo Valen-
tino — Rizzone — Rocca Fermo — Romanin-
Jacur — Ronchet t i — Rondani — Rosano 
— Roselli — Rossi Enrico — Rossi Teofìlo 
—- Rubin i —: Ruffo. 

Sacchi — Sacconi — Salandra — Sanfi-
lippo' —- Sani — Saporito — Sapuppo-
Asmundo — Scalini — Scaramella-Manetti 
— Scotti — Serra — Sili — Silva — Sil-
vestri — Sinibaldi — Socci — Sola — Sommi-
Picenardi — Sonnino — Sorani — Sorniani 
— Soulier — Spada — Spagnolet t i — Spi-
ri to Beniamino — Spiri to Francesco — 
Squi t t i — Stagliano — Stelluti-Scala — 
Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-
secca — Ticci — Toaldi — Todeschini — 
Torlonia — Torraca — Torr igiani — Tri-
pepi —• Turat i — Turbiglio — Turrisi . 

Vagliasindi —' Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vallone — Vendemmi 
— Vendramini —' Ventura — Vienna — 
Vigna — Vischi — Visocchi — Vitale. 

Weil-Weiss —- Wollemborg. 
Zabeo — Zanardell i — Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 
Oavagnari — Crispí. 
De Giorgio. 
Giunti . 
Indell i . 
Luporini . 
Morandi Luigi. 
Rampoldi . 
Santini . 

Sono ammalati: 
Calieri Enrico — Capoduro. 
Far ine t Francesco — Freschi. 
Mirabelli . 

Assenti per Ufficio pubblico: 
Martini . 
Presidente. Comunico alla Camera il r i suL 

tamento delle votazioni. 
Disegno di legge n. 125: Stato di previ-

sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Present i e votanti . . . . 381 
Maggioranza 191 

Voti favorevoli . . 205 
Voti contrari . . . 1 7 6 

(Z>i Camera approva). 
Disegno di legge n. 136. Spesa straordi* 

naria di lire 14,824,700, per la spedizione 
mil i tare in Cina. 

Presenti e votant i . . . 380 
Maggioranza 191 

Voti favorevoli . . 219 
Voti contrari . . . 161 

(La Camera approva). 
Disegno di legge n. 271 : Spesa per le 

t ruppe distaccate in Oriente (Candia). 
Presenti e votanti . . . 379 
Maggioranza 190 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari . . . . 146 

(La Camera approva). 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ora ,l'ordine del giorno reca lo 

stato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

Voci. A domani ! 
Gioì itti, ministro dell'interno, lo sono a dispo-

sizione della Camera. 
Voci. A martedì, a martedì! 
Presidente. Sono le cinque e mezzo. Co-

minciamo. 
Voci. No, no ; lunedì. 
Presidente. Intendiamoci bene allora. Lu-

nedì dovrebbero esservi le interpel lanze ; ma 
queste interpellanze sono poche, e d 'a l t ra 
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p a r t e ve ne sono tredici , ohe debbono essere 
discusse in occasione del bi lancio del l ' in-
terno. Quindi a me parrebbe che lunedì si 
dovesse cominciare il bilancio del l ' interno. 
Si comincerebbe con dare facol tà di par la re 
agl i in terpel lant i , (Benissimo!) i quali hanno 
acquistato il d i r i t to di essere inscr i t t i per 
pr imi , e che, per render più spedita la di-
scussione, a mia is tanza hanno r inunzia to a 
presentare una mozione. Per ciò t u t t i gl i in-
t e rpe l l an t i si considerano iscr i t t i sul bi lan-
cio dell ' interno. Quindi, se non vi sono op-
posizioni, lunedì alle 14 incomincierà la di-
scussione del bi lancio del l ' interno. 

Guerci. Vi è però una mia in terpel lanza 
re la t iva ai lavori del Tevere, che si r imanda 
da dodici lunedì . (Si ride). 

Presidente. La r imet ta al bi lancio dei la-
vori pubblici . 

Gueroi. Sta bene. 
Morpurgo Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, 
Morpurgo. L'onorevole presidente ha detto 

che lunedì alle 14 si cominceranno le inter-
pel lanze sul bi lancio del l ' interno. 

Ora io credo che invece lunedì alle ore 
14 si debba r i fe r i re sulle petizioni, come 
è stato sempre fatto, a norma del regola-
mento. (Rumori — Conversazioni). È il regola-
mento, che lo dice! 

Presidente. Se El la non faceva questa dif-
ficoltà, il silenzio della Camera sanava tut to . 

Morpurgo. Domandavo solo se nei p r imi 
t re quar t i d'ora si sarebbe r i fer i to sulle pe-
t iz ioni ; ma se El la , onorevole pres idente , 
crede che si debba cominciare subito con la 
discussione del bilancio, non farò alcuna pro-
posta in contrario. 

Presidente. Lunedì si te r ranno dunque due 
sedute, l ' an t imer id iana per la discussione, 
già incominciata , del bi lancio di grazia e 
giust izia , e la pomeridiana per la discussione 
del bi lancio del l ' interno. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 
dar le t tura delle domande di interrogazione 
e d ' i n t e rpe l l anza pervenute alla Presidenza, 

Lucifero, segretario, legge: 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro delle finanze per sapere se 
in tenda di prendere con tu t t a sol leci tudine 

i provvediment i che la legge consente a fa-
vore delle popolazioni del mandamento d i 
Poirino, recentemente danneggia te da una 
disastrosa grandina ta . 

« Teofilo Rossi, Fer re rò di Cam-
biano. > 

« I sottoscri t t i in ter rogano l 'onorevole mi-
nis t ro del l ' in terno sui f a t t i accaduti in Tre-
viso e sulla ragione dei numerosi arrest i iv i 
eseguit i . 

< Comandini , Barzi la i , Arconati . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare gl i 
onorevoli min is t r i de l l ' i n t e rno , dei lavori 
pubbl ic i e della guerra per sapere se il Go-
verno non creda u rgen te di prendere in 
considerazione le condizioni speciali dei din-
torni di Mantova, che influiscono a danno 
dell ' igiene e della salute di quella ci t tadi-
nanza. 

« Rocca Fermo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro del l ' in terno sul l 'arresto di 
32 contadini del comune di Trenno (Mi-
lano). 

« Cabrini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubblici , per sa-
pere se, in seguito al le recenti sventure t ra 
il personale di macchina delle ferrovie ed 
in seguito anche al trasloco di a lcuni mac-
chinis t i dal deposito di Spezia mot ivato dal le 
solite ragioni di servizio, non creda neces-
sario di prendere solleciti opportuni provve-
diment i per fa r r i spe t ta re dalle Società eser-
centi il regolamento per la compilazione ed 
applicazione dei t u rn i di servizio. 

« Todeschini . » 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l 'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi , 
per sapere se in tenda, conformemente a pre-
cedenti impegni , dare il lavoro s t raordinar io 
agl i ufficiali u l t imamente promossi, i l cui 
s t ipendio è minimo, insufficientissimo ai bi-
sogni della vi ta . 

« Camagna. > 
• 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi 
per sapere se in tenda fare impian ta re la luce 
elet t r ica in t u t t i g l i uffici postal i di San 
Silvestro. 

< Camagna. » 
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« I sottoscritti chiedono d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno intorno alla co-
municazione di tin rapporto segreto fa t ta in 
maniera monca e senza richiesta al t r ibunale 
di Napoli da quel Prefetto, nella causa tra 
il giornale 1799 e il cleputato Aliberti , e in-
torno alla convenienza di fornire al Tribu-
nale con la comunicazione del l ' inchiesta Di 
Donato g l i elementi per un giudizio com-
pleto e sicuro. 

« Ciccotti, Bovio, Carlo Del Balzo. » 

« I sottoscritti chiedono d ; interpel lare 
l'onorevole ministro dell ' interno intorno alla 
vertenza terri toriale tra la provincia di Ca-
tania e quella di Messina, per le contesta-
zioni di territorio t ra Bronte e Cesarò. 

« Vagliasindi, Lucio Finocchiaro, 
Grassi-Voces, Perrotta, Ge-
sualdo Libertini , Majorana, 
Sapuppo, Di San Giuliano, 
Pasquale Libert ini , Cirmeni, 
Aprile. » 

Presidente. L'onorevole ministro dell' in-
terno desidera rispondere subito ad una in-
terrogazione dell'onorevole Guerci, che desi-
dera sapere « quale sia la causa degli in-
convenienti che si dicono avvenuti stamane 
nella passeggiata dei bambini delle scuole 
di Roma. » 

L'onorevole ministro dell ' interno ha fa-
coltà di parlare. {Segni di attenzione). 

Giolitti, ministro dell' interno. L'onorevole 
Guerci ha interrogato il ministro dell ' interno 
per sapere da che cosa siano derivati gli in-
convenienti, che si sono verificati stamane, 
ed in cui, a quanto egli afferma, sarebbero 
r imast i fer i t i o contusi dei bambini. 

Io prenderò precise informazioni sul fatto 
che non conosco ancora esattamente, e posso 
assicurarlo che, se vi saranno responsabilità 
da parte di qualcheduno, provvederò senza 
r iguardo e secondo giustizia. Questo però 
tengo a dirgli, che il Governo è assolutamente 
estraneo a questa passeggiata di bambini, e 
non ne ha alcuna responsabilità, non avendo 
avuto nemmeno informazioni ufficiali al ri-
guardo. 

Presidente. L'onorevole Guerci ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto della risposta ava ta dall 'onorevole mi-
nistro. 

Guerci. Onorevole ministro, posso darle io 

informazioni, che ho raccolte s tamatt ina come 
spettatore, perchè, per questa volta, non ho 
preso parte alla cerimonia del battesimo. 

Ero fuori, éd ho veduto il corteo dei bam-
bini, che avevano l 'appuntamento per tro-
varsi a vil la Borghese, secondo quanto era 
stato stabilito dal Comitato; un Comitato i 
cui componenti non sono devoti soltanto, ma 
dei bigott i della monarchia. 

Questo appuntamento importava per lo 
meno un tragi t to di due chilometri ; a l t r i 
due chilometri a part i re da villa Borghese 
al Quirinale ! 

Sotto l 'acqua, ohe cadeva, calma calma, 
questi poveri piccini hanno dovuto percor-
rere la lunga strada ! 

Si dice, questa è la voce, che vi furono 
dei panici, come avvennero per i funeral i 
del povero Umberto, quando lo spavento era 
in ragione diret ta dei galloni che avevano 
certi alt i personaggi. {Ilarità). 

Presidente. Onorevole Guerci, non s ' i n -
d u g i -

Guerci. E così vero, che io fu i calpestato 
da uno di quelli che aveva i galloni doppi 
{Si ride) ed un crocione di un chilo. 

Presidente. Ma questo non ha a che fare 
colla sua interrogazione. 

Guerci. Risulterebbe che per questo pa-
nico molti bambini rimasero ferit i . 

Mi si permetta un'osservazione all'onore-
vole ministro del l ' in terno: ammetto che egli 
se ne sia disinteressato, e sta bene ; ma i l 
disinteresse, in questi casi, non lo vorrei as-
soluto. 

Perchè se c'è della gente che perde la 
testa e si fanatizza al di là del necessario, 
vi sia sempre chi tiene la testa sulle spalle 
e dica: signori, sin qui e basta. Perchè poi 
la responsabilità degli avvenimenti, tu t to 
sommato, per il pubblico grosso, è del Go-
verno. 

Ma c'è di p iù ; e qui mi rivolgo al mi-
nistro dell ' istruzione pubblica. Quasi tu t te 
le domeniche vedo di queste processioni di 
bambini, tu t te le domeniche vedo delle file 
di ragazzini con musiche in testa che cor-
rono. Sta bene che sia stata is t i tui ta la festa 
del maggio, quella inti tolata dal nostro col-
lega onorevole Baccelli, perchè quella, se non 
altro, è la festa del lavoro... 

Voci. Degli alberi. 
Guerc'.... già, del lavoro. Ma a me non 

sembra che questo sia il mezzo più adatto 
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per fare imparare i ragazzi. Perchè questi 
poveri piccini tornano a casa affaticati, senza 
contare la smania da cui sono invasi, perchè 
cominciano due o tre giorni prima ad avere 
la preoccupazione della processione, come 
dicono loro. 

So che v'è un libro bellissimo del nostro 
collega Gregorio Valle sulla psicocinesia, che 
è l 'arte di formare il carattere valendosi 
dell'educazione fìsica. {Ilarità). Ma anche per 
la psicocinesia vi deve essere la giusta mi-
sura, tocca al ministro dell 'istruzione vedere 
sino a qual punto la psicocinesia deve essere 
applicata. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro dell ' istruzione pubblica. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-

revole Guerci ha voluto rivolgere la sua in-
terrogazione anche al ministro dell ' istruzione 
pubblica, lamentando che la scolaresca sia 
troppo festaiola e vada in processione. Io gli 
debbo però dichiarare che questo permesso 
non l 'ho mai dato. L'onorevole Guerci non 
ignora che le scuole elementari dipendono 
dai Municipii ; ciò non toglie che anche su 
di esse il Governo possa esercitare una giu-
sta vigilanza. 

Io non conosco ancora quali siano le cause 
dei fat t i che tut t i abbiamo appreso con molto 
dispiacere ; ma se responsabili possano essere 
chiamate anche le autorità scolastiche, tengo 
a dichiarare all'onorevole Guerci ed alla Ca-
mera che siffatte responsabilità saranno da 
me ricercate e giudicate, come si conviene. 
(Benissimo !) 

Presidente. Così è esaurita questa interro-
gazione. 

Le altre saranno inscritte nell'ordine del 
giorno. Quanto alla interpellanza il Governo 
dichiarerà a suo tempo se e quando intenda 
rispondere. 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Invito l'onorevole Stagliano a 
recarsi alla tr ibuna per presentare una re-
lazione. 

Stagliano. Mi onoro presentare alla Camera 
la relazione della Commissione incaricata di 
r iferire sulla mia proposta di legge « Costi-
tuzione in Comune autonomo delle frazioni 
di Nardodipace, Ragona e Santo Todaro in 
provincia di Catanzaro. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati . 

Invito l'onorevole Battelli a recarsi alla 
tr ibuna per presentare una relazione. 

Battelli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
ricata di riferire sulla proposta di legge 
«Nomina dei professori straordinari delle 
Università e degli Is t i tut i superiori. » 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli deputati . 

La seduta termina alle ore 17,50. 

Ordine del giorno per le sedute di lunedì. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1901-902 (124) 

2. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

Alle ore 14. 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell 'interno per l'esercizio finan-
ziario 1901-1902. (127) 

2. Modificazioni alla legge sugli stipendi 
ed assegni fìssi per il Regio Esercito. (85) 

3. Tombola telegrafica a favore dell'Opera 
pia per assistere i figliuoli derelitti dei con-
dannati, della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di rifugio per le 
minorenni corrigendo di S. Felice a Ema. 
(94) 

4. Sulle associazioni o imprese tontinarie 
o di ripartizione. (164) 

5. Revisione generale del reddito dei fab-
bricati e modificazioni alla legge della rela-
tiva imposta. (192) 

6. Provvedimenti economici e finanziari 
(219-223) 

7. Pareggiamento della Università di Ma-
cerata alle Università indicate nell 'articolo 2 
lettera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(145) 

8. Modificazioni al ruolo organico del 
personale di segreteria e d'ordine della Corte 
dei conti. (76) 
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9. Sui segretari ed altri impiegati co-
munali e provinciali. (191) 

10. Spesa straordinaria di lire 151,000 
per la posa di un nuovo filo telegrafico da 
Genova e da Milano pel Fréjus e di lire 51,000 
per la costruzione di una linea telefonica in-
ternazionale fra l ' I talia e la Svizzera. (264) 

11. Concessioni speciali per determinati 
trasporti sulle strade ferrate del Mediterra-
neo, dell'Adriatico e della Sicilia. (93) 

12. Riforma del casellario giudiziale. (207) 
13. Proroga al dicembre 1901 delle fa-

coltà concesse al Governo del Re con la 
legge 1° luglio 1900, n. 7003 (serie 3 a) per 
la pùbblicacione delle leggi del Regno nella 
Eritrea e per l 'Amministrazione della Co-
lonia (289) 

14. Provvedimenti per il Collegio-Con-
vitto per i figli orfani dei sanitari i taliani 
in Perugia. (278) 

15. Sistemazione dei crediti del Tesoro 
per contributi nelle spese dello Stato. (217) 

16. Soppressione del comune di San Gio-
vanni Battista ed aggregazione a quello di 
Sestri Ponente. (97) 
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